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NEMMENO 
FANFANI! 

Il sesto ministero De Gasperi, 
che doveva essere cosa fotta nel
la serata di mercoledì, è giunto 
in porto, fra litigi, lagrime dei 
bocciati e secessioni, soltanto ieri 
a mezzogiorno; e in quali condi
zioni! Nasce questo ministero, che 
doveva essere il ministero della 
< efficienza », sotto il segno delle 
lacerazioni e della sfiducia: un 
giornale governatho ci parla di 
< gestazione faticosa»; un altro 
della sfessa parte si chiede in to
n o sprezzante se valeva la spesa 
di aprire la crisi per giungere ad 
una soluzione simile; un terzo ci 
racconta pateticamente dell'ama
rezza e delle delusioni di De Ga
speri, e un quarto infine, dopo 
aver ricordato in termini di fe
roce sarcasmo le lungaggini, le 
involuzioni, l'intrigare e il com-

Jdottare, la fiera (Ielle vanità che 
lanno costellato le trattative, 

conclude con una esplicita di
chiarazione di dubbio e di delu
sione. E non si tratta solo di frasi 
e di sfoghi giornalistici; la ca
tena di defezioni dalla baica go
vernativa, culminata nell'uscita 
dei liberali e nella secessione so
cialdemocratica, ha avuto una 
ultima clamorosa coda con il ri
tiro del gruppo dossettiano: rot
tura tanto più sorprendente non 
.solo per il modo — praticamente 
Fanfani e La Pira hanno sbattu
to la porta in faccia a De Gaspe
ri, quando già In lista ministe
riale era stata diramata ni gior
nali dallo zelante Andreotti —. 
ma perchè ess i avveniva nelle file 
Ktes^e del partito del presidente 
del Consiglio. Quando parlammo 
di un governo a due e mezzo, era
v a m o per co1-! dire ottimisti; a 
quella base già così faziosa e ri
stretta viene oggi a maucare una 
altra ala, che rappresenterebbe, 
feeeondo le votazioni del Congres
s o di Venezia, un quarto degli 
iscritti del Partito della Demo
crazia Cristiana. 

Le considerazioni sono sin trop
p o evidenti. L'uomo del 18 aprile 
Sion riesce più a realizzare intor
n o a sé nemmeno l'unità del sno 
partito: e il dissenso giunge sino 
ni punto che il segretario del par
t ito deve ricorrere alla minaccia 
di dimissioni per porre il veto a l -
Je rivendicazioni della corrente 
'di minoranza. Che razza di g o 
verno è questo che non riscuote 
Ja fiducia e non ha la collabora
zione nemmeno dei tiepidissimi 
*c corporativisti » alla Dossetti, che 
Suscita il sospetto persino di un 
:< riformatore » della tanto limi
tata statura dell'on. Fanfani? 

E vi è la sostanza politica del 
'dissenso, la quale riguarda non 
tin dettaglio, ma il centro stesso 
'dei programma di governo e cioè 
la politica economica: ultima di
mostrazione questa che il nuovo 
governo è riconosciuto nelle file 
stesse della Democrazia Cristia
na come ii governo di Pclla e di 
Sceiba e cioè di una miserabile 
fazione capace solo di spargere 
sangue e di fabbricare crisi e fal
limenti. Che luce prende il pro
gramma di investimenti pompo
samente annunciato da De- G a -
eperi, quando dirigenti stessi del 
mio partito dimostrano nei fatti 
Ja convinzione che esso sia una 
farsa utile solo a coprire la dit 
tatura di Pclla e del dottor C o -
eta? E quale colore bisognerà 
scegliere per definire una forma
zione ministeriale, alla quale fan
n o ombra sinanehe le chiacchiere 
riformistegginnti dcll'innocentis-
simo Tremelloni? 

Si è giunti così ad affidare il 
ministero del Lavoro a Marazza, 
l'nomo che aveva consacrato la 
legittimità dell'eccidio di Mode
na. offendendo i morti, le fami
glie dei morti e il popolo in lut
to; decisione vergognosa e diso
norante che è un'incauta sfida ai 
lavoratori e ai sindacati. 

Questo Marazza sa delle ver
tenze di lavoro solo quanto attie
ne all'uso dei mitra contro gli 
Operai e i contadini e alle menzo
gne che bisogna raccontare in 
Parlamento per coprire gli omi
cidi. E' qnesta la efficienza infa
me che D e Gasperi rivendica per 
il suo nuovo governo? E con que
ste scelte disperate che egli spera 
di coprire il fallimento di tre me
si di intrighi e di manovre di cor
ridoio? 

Errore delittuoso, ma che non 
può non ritorcersi prima di tutto 
contro chi lo commette e lo sot
toscrive. Trenta mesi di questi 
« errori » e di questi delitti han
no già fatto «altare la coalizione 
ministeriale \arata trionfalmen
te e con tanta tracotanza all'in
domani del 18 aprile: l'uomo che 
Fi considerò consacrato da quella 
votazione Cancelliere a vita non 
riesce oggi ad assicurarsi per il 
euo gabinetto nemmeno la colla
borazione di un Rubinacci. Egli 
riesce sì a varare nn governo che 
ha il plauso di Costa e dei re-
5pon«abili di Modena; ma a prez
zo di respingere ai margini della 
coalizione i liberali, di sfasciare 
in due In sua copertura socialde 
mocratica e di provocare lare 
razioni e dissenni nelle file stesse 
del suo partito. 

Sfida in questo modo l'opinione 
pubblica e . risuscita l'umbra di 
Sana dittatura reazionaria* pre 

IL PRIMO GESTO DEL SESTO GOVERNO DE GASPERI 

Gravissime clausole militari 
sottoscritte da Tarchiani a Washington 

Scambio di note per sottrarre gli accordi al controllo del Parlamento - Impegno di 
cedere agli S.U. materiale strategico e basi - L'Italia aperta ai funzionari americani 

Il controllore americano Jacobs insediato ieri a Roma 
WASHINGTON, 27. — L'Italia e 

gli altri sette paesi firmatari del 
Patto Atlantico hanno firmato que
sta sera il trattato bilaterale per le 
forniture di armi americane. Con 
questa firma, e con la firma appo
sta da Truman al dispositivo stra
tegico del patto atlantico è stata 
me.*sa in mo'o la macchina bellici
sta preparata dagli imperialisti. 

Con la firma degli accordi bilate
rali l'Europa occidentale dovrebbe 
da oggi e-ssore aperta al f i l i lo delle 
uimi americane e soggetta al con
trollo e alla direzione militare del
lo Stato Maggiore degli Stati Uniti. 
Le clausole del trattato autorizzano 
infatti gli Stati Uniti a mantenere 
nei paesi firmatari una missione 
militare che avrà il controllo non 
solo sulla distribuzione delle armi 
e dei materiali bellici ma anche 
sull'addestramento e l'organizzazio
ne delle forze armate dei vari pae-
FI Inoltre i paesi firmatari avranno 
l'obbligo di mantenere le suddette 
missioni, con una spesa, nel caso 
dell'Italia, di circa quattrocentomi-
la dollari, pari a duecentocinquanta 
milioni di lire. 

La composizione delle missioni 
militari americane è tale da far 
supporre che essa avrà poteri este
sissimi, non solo nel campo milita
re ma anche sul terreno politico 
ed economico. 

Di tali missioni faranno parte 
infatti non solo esperti militari ma 
anche funzionari dei dicasteri eco
nomici americani e del Diparti
mento di Stato. Si tratterà in pra
tica di una specie di «. governo 
americano » distaccato in Italia 
con poteri la cui vastità può esser 
fin d'ora prevista. 

La prima clausola dell'accordo 
dice testualmente che il governo 
italiano « renderà o continuerà a 
rendere disponibili all'altro ed agli 
altri governi l'equipaggiamento i 
materiali, i servizi o altra assisten
za militare... »». 

L'estensione di tale clausola di
pende solo dalle richieste ameri
cane. 

Per « servizi », ad esempio, si pos
sono intendere i trasporti ferrovia
ri, o I porti o determinate attrezza
ture: in pratica significa la con
cessione di basi agli Stati Uniti. 
L'U.P. interpreta l'articolo nel sen
so che « i paesi firmatari dei trat
tati ai impegnano a concedere basi 
e materiali strategici agli Stati 
Uniti ». 

Un'altra clausola degli accordi bi
laterali prevede la produzione per 
conto degli S. U. e la fornitura a 
quel paese da parte dell'Italia di 
materiale strategico che verrà con
teggiato, ma non pagato: la formula 

materiale strategico » è abbastanza 
larga per permettere agli Stati U-
niti di chiedere ogni materia pri
ma che essi ritengano utile rice
vere La clausola dice: 

«li governo italiano si adoprerà 
per facilitare la produzione ed il 
trasferimento al governo degli Sta
ti Uniti d'America — nei quantita
tivi e alle condizioni che saranno 
stabilite — delle materie prime e 
dei prodotti semilavorati che po
tranno essere richiesti dagli Stati 
Uniti per constatate deficienze e 
per deficienze potenziali delle loro 
proprie risorse, e che fossero di
sponibili in Italia o nei territori 
sottoposti alla sua ammini<rtra-
zione,.. 

Secondo informazioni da fonte 
uffic osa, i primi carichi di armi da
gli Stati Uniti arriveranno nei por
ti europei negli ultimi giorni di 
febbraio o nei primi giorni di mar
zo. L'ammontare in dollari delle 
armi che arriveranno in Europa è 
di 900 milioni. 
' Non tutti I paesi che hanno fir

mato oggi gli accordi bilaterali per 
il PAM (Programma per gli aiuti 
militari) hanno seguito la stessa 
procedura. Mentre infatti gli ac
cordi con la Norvegia, il Belgio e 
il Lussemburgo entreranno in vi
gore solo dopo che saranno stati 
ratificati dai rispettivi parlamenti, 
per l'Italia. l'Inghilterra, la Fran
cia. l'Olanda e la Danimarca ì trat
tati entrano in vigore oggi stesso. 

Tali notizie confermano che II 
governo italiano, rendendosi conto 
della gravità dell'impegno che sì 
assume, ha voluto adottare una 
procedura che ponga l'opinione 
pubblica italiana di fronte al fatto 
compiuto. 

S<*condo il corri.Tiondente del
l'Anni II trattato tra l'Italia e gli 
Stati t*niti - h a prc'o la forma dì 
uno scambio di note trattandosi di 
dare esecuzione ad un patto HI pat
to Atlantico) già ratificato «fecondo 
le norme costituzionali italiane ~. 

para sciagure. Ma da questa ope
ra nefasta esce screditato e logo
rato, discusso dai suoi stessi fe
deli. sempie più staccato dalla 
maggioranza degli onesti, che v o 
gliono una politica di concordia 
e di lavoro e credono nella demo
crazìa. non gin nel dominio i l l i
mitato di una «ella e di una 
casta. 

Costui non è Giolitti: «e mai è 
della raz*a dei Facta e dei Ke-
renski 

PIETRO ING1AO 

Tale versione ufficiosa è d'altra 
parte smentita dal fatto che ben tre 
paesi (Norvegia, Belgio e Lussem
burgo), i cui parlamenti hanno già 
ratificato il patto Atlantico, inten
dono rinnovare il dibattito parla
mentare sul trattato per il riarmo: 
ciò, evidentemente, perchè tale 
trattato vipne ritenuto òiveiso e non 
incluso nel testo del patto Atlantico. 

Anche a norma della costituzio
ne italiana il nuovo trattato non 
può essere ritenuto come una pura 
e semplice .-esecuzione., di un 
trattato precedente. In particolare, 
l'articolo 80 della costituzione ita
liana stabilisce che « l e camere 
autorizzano con legge la ratifica 
dei trattati internazionali che sono 
di natura politica o prevedono ar

bitrati o regolamenti giudiziari o 
•mportano variazioni del territorio 
o oneri alle finanze o modificazioni 
alla legge». Il trattato firmato og-
ei costituisce appunto una modifi
cazione alla legge con cui fu ra
tificato il patto atlantico per il fat
to che Drevedp o^eri di carattere 
finanziario per il mantenimento 
'lolla missione militare americana, 
e impegni economici quale quello 
derivante dalle consegne agli Stati 
Uniti di materiali strategici. 

Attraverso il puro e semplice 
scambio di note diplomatiche sem
bra che il governo italiano voglia 
girare l'ostacolo degli articoli co
stituzionali: esso affermerà proba
bilmente di non aver firmato nes
sun trattato internazionale e di 

non avere pertanto nessun obbligo 
di portare la questione davanti al 
parlamento. Tale procedura che 
non è nuova nella prassi del go
verno De Gasperi, costituirebbe 
una grave violazione della costi
tuzione italiana che non potrebbe 
C5sen.' tollerata. 

L'arrivo di Jacobs 
Joseph tacete, n supervisore ame

ricano della politica militare del go
verno De Gasperi è arrivato giove-
di sera a Roma e solo oggi la notizia 
è stata diffusa dall'agenzia ANSA. 

Da vari giorni era stata segnalata 

l'imminenza dell'arrivo In Italia del
l'uomo destinato ad esercitare sugli 
organi militari del nostro Pae»e 11 
più stretto controllo. Egli è arrivato 
in incognito valendosi di mezzi di 
comunicazione straordinari. Sbarcato 
giovedì nel pomeriggio a Napoli da 
bordo della portaerei « Glory » egli 
ha raggiunto Roma frettolosamente 
valendosi di una lussuosa auto del-
l'Ambusciata americana, la quale era 
tallonnta costantemente da un'altri 
auto ripiena di guardie del corpo. 

L'arrivo di Jacobs. che 11 Diparti
mento di Stato si ostina a far con
siderare come un semplice dipenden
te dell'ambasciatore Dunn. dà Inizio 
nel nostro Paese alla pratica crea
zione di uno speciale organismo di 
controllo politico e militare. 

VATIO CONCLUSIVO DELLA CRISI 

IL MINISTERO DEL LAVORO 
AL SOSTITUTO DI SCELBA 

Gli ultimi affanni di De Gasperi - Martedì il Par
lamento riprende i lavori - Romita attacca il PSLI 

Alle 10 di ieri mattina tutto era 
pi onto al Quirinale: gli imponenti 
corazzieri che montano la guardia 
nel cortile dell'orologio attendeva
no soltanto un cenno del guarda
portone Pef scattare sull'attenti; il 
maestoso maggiordomo rigirava con 
impazienza il cilindro tra le mani, 
i cerimonieri erano pronti per ac
cogliere il Presidente del Consiglio 
che — in seguito agli accordi presi 
nella nottata tra l'on. And-eotti e il 
segretario generale della Presidenza 
della Repubblica — doveva arriva
re a quell'ora per presentare a Ei
naudi il nuovo governo. Ma la lun
ga macchina presidenziale non 
spuntava 

Dove si era cacciato De Gasperi? 
Al Viminale i telefoni delle anti
camere squillavano invano alle 
chiamate di decine di giornalisti 
italiani e stranieri. Finalmente si 
apprendeva che il cancelliere ave
va convocato nella propria abita
zione j pezzi grossi della D. C 
(Piccioni, Sceiba. Campilli e Tavia-
ni) perchè la crisi, che nella notte 
di giovedì era stata data per risolta 

INTETFe.'VIST.A. OOJfl" I L OOaCPAGKISrO S O O C O I M A R R O 

Il protrai ni imi del nuovo governo 
serve solo gli Interessi dei trust 

De Gasperi ha ignorato i bisogni reali del nostro Paese - Il piano costruttivo della Confe
derazione del Lavoro pone Vesigenza di una nuova politica che dia respiro alla produzione 

A crisi conclusa, e nell'immi
nenza della Conferenza nazionale 
per il piano della CGIL, abbiamo 
intervistato il compagno Scocci-
marro sulle prospettive delia situa
zione economica in rapporto alla 
formazione del nuovo Governo. 

— Che parere dai gli abbia
mo chiesto — del programma eco
nomico sul quale De Gasperi ha 
annunciato di voler fondare l'atti
vità del suo sesto governo? 

— Il primo elemento che balza 
subito agli occhi — ci ha risposto 
«1 compagno Scoccimarro — è che 
De Gasperi, malgrado tutte le obie
zioni e le critiche che gli sono 
state mosse da ogni parte negli 
ultimi mesi, intende mantenere 
immutata la direttiva generale di 
politica economica. Soltanto per 
attenuar*: di fronte all'opinione 
pubblica l'effetto di un simile 
orientamento, il governo ha parlato 
di un complesso di investimenti 

(tra quelli pubblici e quelli pri
vati) che risulta superiore di oltre 
il 50 Ti a quelli dello scorso anno. 
Che la direttiva di politica eco
nomica rimanga immutata è con
fermato tra l'altro dal fatto che 
la maggior parte dell'aumento de
gli investimenti previsto per il 50-
'51 ai riferisce agli investimenti 
privati, i quali dovrebbero aumen
tare da 330 a 790 miliardi di lire. 

Ora è evidente — osserva Scoc
cimarro — che, finché la politica 
economica governativa non sarà 
tale da modificare sostanzialmente 
la situazione economica del Pae
se, non può essere data, e tanto 
meno da parte del governo, alcuna 
assicurazione circa un aumento 
cosi ingente degli investimenti pri
vati Pare che il governo non si 
sia ancora accorto che il solo modo 
di stimolare l'attività economica 
anche da parte dei privati, in una 
spunzone come quella in cui ci 

L'ENNESIMA 1ETTFBA PEI FUORUEGGE 

Si prepara la "fuga,, 
di Giuliano dalla Sicilia? 

La compiacenza di due quotidiani gover
nativi - La figura di Mariannina Giuliano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 27. — Sembra che i 

due quotidiani governativi di piaz
za Giulio Cesare face.ano a gara 
per rendere apprezzati servizi al re 
di Montelepre e alla sua famiglia. 
Uno di essi, largo come sempre di 
ospitalità per le missive di Giulia
no. pubblica oggi un'ennesima let
tera nella quale il bandito, dopo la 
scarcerazione d'ella madre e in vi
sta del processo contro la sorella 
Mariannina, ribadisce le sue con
dizioni per la cessazione delle « o-
stilila > contro il Governo italiano. 
Il commento redazionale — e que
sto è sconcertante — aderisce in 
pieno al contenuto della missiva 
del bandito e riconferma ancora 
una volta la tesi secondo cui oggi 
ci troviamo di fronte a d u n a svolta 
nella così detta lotta centro il ban
ditismo. Ecco che cosa scrive uno dei 
due figli di piazza Giulio Cesare. 
quasi ad avvalorare i buoni propo
siti di Giuliano: «La lettera che pub
blichiamo non contiene minacce e 
o'imostra come Giuliano pensa or
mai a desistere da ogni ulteriore 
spargimento di sangue e voglia di
stendere intorno a <*> un ve'o di 
oblio ». 

Da parte sua il bandito dopo aver 
Cipresso la sua grande gioia per la 
liberazione della madre ringrazia 
« con animo commosso: prima i 
suoi avvocati e poi 1 magistrati che 
pur nel modo non del tutto legale 
hanno dato fine all'incubo che mi
nacciava forse ancora più gravi lut
ti e dolori »-

Dopo il consueto richiamo a! mo
tivi ideali della sua lotta e cioè 
agli ideali de) separatismo, Giuli» 
no cosi conclude: « Mi auguro che 
i signori di Roma abbiano compre
so le conseguenze eh*» ha portato 
la furia cella superba tirannia e 
vorrei sperare come siciliano figlio 
d'Italia che non calcassero più a 
fare tali errori e dorrebbero sape
r i che 1* D M * non 4 può aver* 

con le perseguitazioni ma bensì con 
la considerazione ed il perdono. Se 
si vuole il bene dobbiamo ricorre
re alla pace». 

Integrando l'azione del suo con
fratello l'altro giornale di piazza 
Giulio Cesare pubblica stamane 
(titolo su 4 colonne: * Attesissimo 
il processo alle Assise - Sarà li
berata perchè innocente la sorella 
del bandito Giuliano? ») un lungo 
« pezzo » di introduzione al proces-
s . nr-J quale sono rr>e-£'' in grande 
rilievo gli argomenti addotii -1alla 
difesa per dimostrare l'innocenza 
ciella Mariannina. 

« Da un esame degli atti istrut
tori — scrive il foglio d. e. — balza 
evidente che notevoli sono le pro-
bebilità di un'assoluzione per in
sufficienza di prove o per non aver 
commesso il fatto >. 

Tratteggiando la figura di Ma-
ri?nnina il giornale ufficiale della 
D C. in Sicilia non esita a definir
la « donna coraggiosa che senza 
dubbio ha d.mostrato »r> pai d: una 
occasione di saper tener te»ta a 
situazioni scabrosissime ». 

Naturalmente fa comedo al gior
nale D. C , co^i come fa comodo a 
coloro : quali ispirano le lettere di 
Giuliano, insistere sul trascorsi se
paratisti della banda allo scopo evi
dente di stornare l'attenzione dei 
lettori dalle collusioni con la D. C. 
Questa spinosa questione Giuliano 
i gruppi politici che vi sono impli
cati la vogliono evidentemente ri
solvere nel migliore dei modi pos
sibile e non c'è dubbio che s-e il 
piano dovesse riuscire — e il pia
no prevede la liberazione d; tutta 
la famiglia Giuliano e la funa del 
bpndito oltre Oceano - per moltti 
gente l'incubo di essere smasche-
rpta come complice e mandante del 
sanguinario fuorilegge cesserebbe. 

a s. 

troviamo, è la modifica sostanziale 
della politica di Tesoro, attraverso 
l'attuazione di programmi nazionali 
di investimenti pubblici. 

U n a r t i c o l o di E i n a u d i 

— In quale modo — abbiamo 
chiesto a questo punto — una di
verta direttiva di politica economica 
può influire sull'entità degli inve
stimenti? 

Anziché rispondere direttamente, 
Scoccimarro ci mostra un giornale: 
è il Corriere della Sera del 19 otto
bre 1947, che reca un articolo di 
fondo di Luigi Einaudi dal titolo 
.. n sofisma •>. In queir articolo 
Einaudi rispondeva ai critici delle 
sue restrizioni creditizie; ed affer
mava che, ove in un paese vi aiano 
contemporaneamente milioni di di
soccupati, fabbriche e macchinari 
inerti, scorte abbondanti che nes
suno acquista, mucchi di carbone 
sui piazzali, ecc., « può dars; che 
una iniezione artificiale di moneta-
biglietti e di moneta bancaria serva 
a mettere in moto la macchina ar
rugginita; a consentire agli indu
striali di combinare insieme lavo
ratori, fabbriche, macchine, scorte, 
carbone, energia elettrica, ecc- ecc. 
che oggi stanno con le mani in 
mano ed a dare quella spinta per 
cui, insieme collaborando, i fattori, 
ora inerti e disuniti, insieme com
binati diano luogo ad una feconda 
produzione ». Ma Einaudi conclude
va che, allora, nel "47, simili con
dizioni non si realizzavano in Italia. 

— Ed è vero — osserva Scocci
marro. — Allora mancava almenn 
un elemento e cioè le materie pri
me, le scorte non utilizzate. Per cui 
una -iniezione artificiale» di mo
neta evrebbe provocato l'inflazione. 
Fummo infatti anche noi d'accordo 
sulle restrizioni creditizie, in quan
to dirette a combattere la pressione 
inflazionistica (ma non fummo d'ac
cordo sul modo di attuazione d; 
quelle restrizioni, in quanto mancò 
qualsiasi controllo qualitativo --u! 
credito, e ciò compromise le po«si-
blità produttive della parte- sana 
del Paese). Nel *48-49 però le con
dizioni di cu- parla i'art.colo del 
Corriere della Sera si sono realiz
zate in p.eno. ma la politica di 
Pella non è stata coerente coti quei-
la affermazione di Einaudi. In que
sti anni si è avuto un fort» sotto
impiego dei mezzi di produzione, 
dalla mano d'opera alle macchine; 
le industrie chiudono; le scorte Inu
tilizzate di materie prime ci sono 
e crescono di mese in mese. 

— Esistono dunque esclama 

il compagno Scoccimarro — le 
condizioni previste da Einaudi per 
una politica creditizia e monetaria 
di più largo respiro, capace di de
terminare un aumento della pro
duzione. 

— Ma questo non potrebbe com
promettere la stabilità monetaria? 

— La stabilità monetaria è il 
presupposto permanente della po
litica che noi rivendichiamo. Ma 
la politica di stabilità monetaria 
perseguita dal governo ha eserci
tato di fatto una pressione defla
zionistica che ostacola la produ
zione e aggrava la disoccupazione. 
C e un limite all'espansione del 
credito e della circolazione, entro 
il quale non c'è pericolo d'infla
zione; esso è determinato dalla 
riattivazione piena di tutti i .at
tori produttivi, ed è facilmente 
controllabile Al di là di quel li
mite ogni ulteriore espansione cre

ditizia e monetaria significa infla 
zione. In Ttalia quel limite non è 
stato raggiunto. 

I l monopol io F I A T 

— Ma che interesse ha il gover
no a fare una politica che ostacola 
la produzione? Si tratta di un er
rore di Pella? 

Scoccimarro sorride; No, non 
si tratta di un « errore tecnico ». 
La linea che segue Pella risponde 
obiettivamente alle esigenze di de 
terminati interessi, e precisamente 
degli interessi dei grandi gruppi 
monopolistici e dell'imperialismo 
americano. In una situazione in cui 
gruppi ristretti tendono a concen
trare la produzione e i profitti e a 
eliminare i concorrenti, una poli
tica che mette in difficoltà strati 
larghissimi di produttori e li spin
ga al fallimento è la politica idea
le per i monopoli: questi, data la 

(Continua in 4. pag. 3. cai.) 

CON LA COMPLICITÀ* DEGLI IMPERIALISTI 

Westerling marcia 
sulla capitale indonesiana 

Gli S.U. d'Indonesia accuserebbero l'Olan
da all'O. N. U. per l'aggressione fascista 

JAKARTA 27. — Dopo 11 colpo di 
mano tentato ieri dai seguaci del ca
pitano Westerling nel centro di Ja-
karta e dopo i violenti scontri per le 
strade proseguiti fino a notte le au
torità Indonesiane controllano la si
tuazione nella capitale. 

La tensione tuttavia aumenta ad 
ogni ora che passa » nuove notizie 
allarmanti son« sopraggiunte stama
ne. Lo stato maggiore indonesiano ha 
infatti annunciato di essere venuto a 
cono=cenza che 11 « turco » ria predi-
sposio un plano di attacco dall'ester
no contro la città. 

L'annuncio ha posto in stato di al
larme tutte le unità regolari che 
presidiano Jakarta. Subito dopo si è 
appreso che una colonna formata di 
duemila uomini di Westerling mar
ciavano sulla capitale muovendo dal
la loro base di Bandung. La colonna 
ribelle è stata intercettata dalle for
ze governatile ad ovest di Tjandar. 
lungo la grande strada che da Ban-

// dito neWocchio 
S n e l l i m e n t o 

.Vf<ira::a .Altnutro del Lavoro 
Così il Gofcrno di De Gas-peri si 

oTopovc 'li dare alla soluzione àelle 
vertenze sindacali un ritmo Più 
< celere -> 

Forza Giorgio ! 
Umberto Tupini non e più Mini

stro. 
Giorgio Tupint non è ancora sotto

segretario. 
Ecco un'altra famin^'a rovinata 

dalla crisi 
T r a g e d i a in t re a t t i 

Atto I : / giornali nni.untiano che 
il senatore Rubinacci tara Minestro 
del lavoro. 

Art 2 : L'ASSA informa: e Al-
l'egri'clo pnriamentare, che fa anche 
par'e dcMa faml«;lla giornalistica, 
«r«:io giunti «Umane migliala di t«-
ltfnnuaJ 0r*4uifttori». 

Atto 3.: Il senatore Rubinacci non 
sarà Ministro ma diverrà « un pre
zioso col'aboratore dell'on- Marazza ». 

A c u t o o s s e r v a t o r e 
Scriveva Luigi Salvatorelli: «Se 

prima c'era una coalizione di destra, 
centro e «inistra. oggi ve ne è un» 
di centro e sinistrar». 

Lviai Salvatorelli deve essere man
cino. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

« Dato li criterio democratico di 
liberta che vlsje all'Interno del par
titi r.o-i TiTaH'an o qn#»"o drmocrl-
stla^o '- ->T!mo i oco. 'n'fpcela-
mente i»s^unto o«»l:« .sinistra do«f«t* 
tiar.a II-ISI i» T^> '^ventato una 
debo «•//<< sci\;r. V partito .» al 
Governo dt stln.olo a rr.esllo e più 
iiollcrltamcnte agire» Da una nota 
ufficiosa dell'ANSA. 

ASMODKO 

dung conduce a Jakarta e ne è segui 
to un furioso combattimento. Secon
do notizie non confermate duecen
to uomini dell'esercito di Wester
ling sarebbero stati catturati dai re
parti governativi indonesiani. I ri
belli che ieri hanno attaccato alcuni 
quartieri della città costituivano, se
condo tali notizie, soltanto una 
quinta colonna del e turco » nel cuo
re della capitale, il cui compito era 
di preparare li terreno all'arrivo del
la colonna attaccata a Tjandar. 

Altre formazioni del Westerling so
no entrate in conflitto a Bekasih. 
nei sobborghi occidentali della ca
pitale. con truppe repubblicane. 

Le forze dei « ribelli » si calcolano 
a circa, trecento uomini, che indos
sano divise olandesi e sono armati 
modernamente. Rinforzi di truppe 
repubblicane si vanno spostando ver
so il luogo della battaglia. 

In un suo dispaccio da New York 
! agenzia INS afferma di sapere da 
fonte indonesiana ali ONU che il 
governo degli Stati Uniti d'Indone
sia potrà rivolgersi al Consiglio di 
Sicurezza perchè prenda misure in-
:o>e alla repressione del movimento 
ribelle Alte autorità governative m 
Jakarta — afferma l'INS — sono 
convinte che il capitano Westerling e 
tppoggiato dagli olandesi nei suoi 
a'.ti-rchi contro le città indonesiane. 
Qualora gli Stati Uniti d'Indonesia 
decidessero di portare la questione 
davanti H! Consiglio di sicurezza. — 
prosegue il dispaccio — essi accu
serebbero la Olanda di violare gli 
accordi den'Aja che hanno condotto 
alla proclamazione dell'indipendenza 
della nuova repubblica e di violare la 
sovranità di quest'ultimo. Per quan
to gli Stati Uniti d'Indonesia non 
facciano parte dell'ONU essi inten-
deret.f.oro far valere 11 loro diritto di 
e^sen» c;r»—.1 contro una « aggressio
ne » Ir ir:onnazlonl dell'INS con
cordano sostanzialmente con le di
chiarazioni fatte giorni fa dal primo 
ministro indonesiano Mohammed 
natta secondo. le quali il Westerling 

l« nan • u s ritatUe ma un nemico ». 

da tutti 1 portavoce del Viminale 
eru tornata di nuovo in alto mare. 
Per avere una idea di que
sto finale alla Ridolini basti pensa
re che a un certo momento a Mon
tecitorio è circolata la voce che 
De Gasperi avrebbe rifiutato in ex
tremis l'incarico della formazione 
del nuovo ministero. 

/ { « no » di Rubinacci 

Che cosa era successo? L'agita
ta notte di giovedì si era chiusa 
con l'annuncio dato da Andreotti 
alla stampa che la poltrona del La
voro. abbandonata clamorosamente 
dalla sinistra d. e . sarebbe stata 
assegnata a un dirigente della 
LCG1L: il senatore napoletano Ru
binacci. Ma si trattava di un ripie
go troppo illusero e scoperto. Cosi 
ieri mattina De Gasperi — l'ipno
tizzatore. il maestro della manovra 
di corridoio, il genio del compro
messo — reso furente dagli scacchi, 
ha convocato lo stato maggiore del
la D. C. a casa 6Ua e, mentre i ce
rimonieri del Quirinale aspettava
no con i cilindri in mano, egli de
cideva di trasferire (per dispetto o 
per disperazione?) al ministero del 
Lavoro il vice di Sceiba, l'on. Achil
le Marazra, sottosegretario agli 
interni. 

Questa battuta d'arresto aveva 
però messo in movimento tutto 
lo scacchiere dei partitmi. Cosi, 
mentre Cappi, Rumor e Marazza 
compivano invano l'ultimo tentati
vo di convincere Fanfani a ritor
nare sulle proprie decisioni, i sara-
gattiani chiedevano il ministero del 
Lavoro in sostituzione della Marina 
mercantile e i repubblicani torna
vano alla carica per un ministero 
senza portafoglio a La Malfa. Al 
Viminale, nella tarda mattinata, 
si respirava ancora l'aria della cri
si aperta e soltanto alle 13,10 De 
Gasperi troncava ogni discussione 
e, col volto contratto dall'ira, si 
recava dal Capo dello Stato per 
sottoporgli i decreti di nomina dei 
ministri. 

Ecco la lista ufficiale: DE GA-
SI'KKI: Presidenza e interim del
l'Africa Italiana; SFORZA: Esteri; 
SCELBA: Interno; PICCIONI: Giu
stizia; VANONI: Finanze; PELLA: 
Tesoro e interim del Ril :ncio; 
PACCIARDI: Difesa; GONELLA: 
Pubblica Istruzione: ALOISIO: La
vori Pubblici; SEGNI: Agricoltura; 
D'ARAGONA: Trasporti; SPATA-
RO: Poste; TOGNI: Industria; MA-
RAZZA: Lavoro; LOMBARDO: 
Commercio estero; SIMONINI: Ma
rina Mercantile. 

Il carattere abborracciato di que
sta lista è dimostrato non soltanto 
dagli sforzi affannosi di D« Gaspe
ri per metterla insieme, ma soprat
tutto dal fatto che in essa non fi
gura il nome dell'on. Campilli. per 
l'impossibilità in cui si è trovato il 
cancelliere di specificarne le attri
buzioni come ministro senza porta
foglio. Infatti le attribuzioni di 
Campilli, come ha fatto capire De 
Gasperi ai giornalisti all'uscita del 
colloquio con Einaudi, sono subor
dinati al consenso di Pella. partito 
precipitosamente da Parigi non 
appena ha avuto sentore delle mi
nacele al suo strapotere in mate
ria di direzione economica, e alle 
mezze promesse che De Gasperi ha 
fatto a La Malfa ieri mattina per 
metterlo a tacere 

Sfiducia in De Gasperi 
Il colore terreo che i giornalisti 

hanno notato ieri sul volto di De 
Gasperi è dunque ampiamente giu
stificato. A conclusione dì questa 
crisi gli stessi uomini della D. C. 
parlano apertamente della sua so
stituzione. L'organo della sinistra 
gronchiana scriveva ieri che, s e 
condo i dossettiani • De Gasperi 
avrebbe fatto meglio a rinunciare 
in extremis alla composizione del 
ministero, per ripresentarsi poi, fra 
qualche mese in una situazione più 
favorevole». Dal canto suo un edi
toriale di Politica socia/e scritto da 
Rapelli prospetta la possibilità di 
una scissione all'interno della D. C , 
mentre non c'è un solo giornale 
governativo che abbia accolto be
nevolmente questo governo. L'Ese
cutivo del partito di Romita si è, 
inoltre, scagliato contro il PSLI 
perchè • rinunciando a qualsiasi 
condizione seria di politica econo
mica e sociale, e perfino a un siste
ma elettorale capace di assicurargli 
olle prossime elezioni la sopravvi
venza come partito, ha def.nitiva-
mente rinunciato a esistere come 
partito socialista e ha posto la pre
messa della sua non lontana linui-
dazione come partito politico». 

La Pres denza della Camera ha 
mtanto a n n u n c i o che martedì alle 
ore 16 l'assemblea tornerà a riu
nirsi con all'ordine del giorno le 
comunicazioni del governo. Lo stes
so avverrà per il Senato. De Ga
speri ieri, dopo un colloquio con 
Bonomi e Gronchi ha ribadito il 
proposito assolutamente anticostitu
zionale di voler imporre la discus
sione ed il voto sulla questione 
somala ancora prima del voto di 
fiducia al nuovo governo. Con aria 
annoiata ha anzi aggiunto di vote» 
esaurire tutta la discussione «ulla 
Somalia in una o si massimo due 
sedute. Per fare questo dovrà cal
pestare. con un voto di maggioran
za, una prassi costituzionale che va
stissimi strati del Parlamento *ono 
P^rò decisi a far rispettare. 

Stamani i nuovi minifitti si re
cheranno al Quirinale per giurare 
e stasera ai riunirà il consiglio dei 
ministri 
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Per Tanno santo 
20 mila comuniste! Cronaca di Roma Compagne: avanti 

per il tesseramento! 

DOPO 24 ORE DI PIOGGIA ININTERROTTA 

Il torrente Galeria straripa 
allagando la zona circostante 

Auto travolte dalla furia dptto acque - Viaggiatori salvati 
dai va noi ti dei l'igili - Allagamenti ,in città e nelle borgate 

D a v e n t l r j u a t t r ' o r e c i r c a R o m a è 
« o t t o la p i o g g i a . U n a g i g a n t e s c a d o c 
c i a , r o v e s c i a n d o s i da un c i c l o g n g . o 
a c u r o a n c h e in p i e n o g i o r n o , ha i n 
z u p p a t o la c i t t à fin n e l l e m i d o l l a . 
L a t e m p e r a t u r a sì è e l e v a t a di c i r c a 
q u a t t r o o c i n q u e grad i , m a l ' u m i d i t à 
d i c u i l ' a t m o s f e r a è s a t u r a ha r e s o 
a n c o r p a i t r i s t e e s q u a l l i d a .a vitti 
d e i p o v e r i n e l l e b a r a c c h e d e l l e bor 
d a t e . n e g l i s c a n t i n a t i a l l a g a t i dai r i 
g u r g i t i d e l l e f o g n e , n e l l e s( f l itte. ne i 
v i c o l i d e l l a c i t t à v e c c h i a r i d o t t i in 
r i g a g n o l i f a n g o s i . L e s t r a d e d e l l e 
b o r g a t e , la m a g g i o r p a r t e d e l l e q u a 
li , c o m ' è n o t o , s o n o p r i v e d e l l a b e n 
c h é m i n i m a p a v i m e n t a z i o n e ò o n o 
i m p r a t i c a b i l i per il f a n g o . 

La s i t u a z i o n e si è ftttta par t i o U r -
m e n t e gra \© n e l l a z o n a di P o n t e G a 
ler ia . V e r s o le 23 .30 , n u m e r o s e t e l e 
f o n a t e m e t t e u i n o ir. a l l a r m e t u t t e le 
ces-erme de l Vig i l i de l K i i t y o 11 tor
r e n t e G a l e n a , gonf io di p i o g g e , a v e v a 
r o t t o g l i a r e i n i e l ' a c q u a si era r o v e -
6 c i a t a m u g g h i a n d o n e l l e c a m p a g n e 
c i r c o s t a n t i a l l a g a n d o u n a z o n a v a s t a 
a u t o m o b i l i e a l c u n i c a m i n o , i n v e s t i t i 
rìnllu f u r i o d e l l a c o r r e n t e , e r a n o s t a t i 
t r a s c i n a t i f u o r i s t r a d a e . i m m e r s i a 
m e t à n e l f a n g o , n o n p o t e v a n o p r o s e 
g u i r e . I v i a g g i a t o r i , c e r c a t o u n r i f u 
g i o s u l t e t t i d e g l i a u t o m e z z i , l a n c i a 
v a n o d i s p e r a t o g r i d a di a l u t o , m a n e s -
e u n o d e g l i a b i t a n t i d e l i a z o n a , a.seo-
l u t a m e n t e s p r o v v i s t i d i m e z z i a d e 
g u a t i . p o t e v a n o recar s o c c o r s o . Q u a e l 
t u t t o l e c a s e e r a n o r i m a s t e I so la to 

Ne l g i r o eli u n ' o r a c irca , l ' a c q u a h a 
r a g g i u n t o u n l i v e l l o di 5 0 . 6 0 c m I n 
a l c u n i p u n t i . 11 l i v e l l o erti di o l t r e 
u n m e t r o . S e i f a m i g l i e , a b i t a n t i p r o 
p r i o s u l l e s j . o n d e de l t o r r e n t e , h a n n o 
d o v u t o s l o g g i a r e In t u t t a f r e t t a d a l l e 
a b i t a z i o n i p e r i c o l a n t i . A l c u n i de l s i 
n i s t r a t i b o n o s t a t i o s p i t a t i p r e - s o fa
m i g l i e p i ù f o r t u n a t e , c h e s i s o n o 
s p o n t a n e a m e n t e o f fer te , c o n a l t o s e n 
s o d i s o l i d a r i e t à ; a l t r i s o n o « t a t i m o 
m e n t a n e a m e n t e a l l o g g i a t i n e l l e s c u o 
l e . A n ^ h e l a c a s e r m a d e l c a r a b i n i e r i 
tu' t r o v a c o m p l e t a m e n t o c i r c o n d a t a 
d a l l ' a c q u a , 

I V i g i l i d e l F u o c o s o n o a c c o r s i s u l 
p o s t o c o n n u m e r o s i a u t o m e z z i , t ra 1 
q u a l i a l c u n e p o t e n t i g r u , e h a n n o 
p o r t a t o c a n o t t i d i g o m m a e Imbarca
z i o n i l e g g e r e d e l l a P o l i z i a F l u v i a l e . 
C o n ta l i m e z z i , 1 bravi V ig i l i s o n o 
r i u s c i t i a d i s i n c a g l i a r e d a l f a n g o q u a 
s i t u t t e l e a u t o r i m a s t e b l c c a t e e a 
m e t t e r e a l s i c u r o t u t t i 1 v i a g g i a t o r i . 
A l l e 6 d i q u e s t a m a t t i n a , i Vigi l i s o 
n o t o r n a t i s u l p o s t o c o n l e Imbarca 
z i o n i , p e r r i f o r n i r e di g e n e r i a l i m e n 
tar i la z o n a e p e r a s s i c u r a r e u n s e r 
v i z i o di t r a s p o r t i d i e m e r g e n z a . F i n o 
a q u e s t o m o m e n t o r i s u l t a n o I n t e r r o t 
t e l a v ia F o r t u e n s e . la v i a d e l l a M a 
gi l a n a e l e s t r a d e c h e p o r t a n o a M a c -
c a r e s e e a F i u m i c i n o . L ' a c q u a d e l t o r 
r e n t e G a l e r i a h a s u p e r a t o a n c h e 11 
l i v e l l o d e l l a f e r r o v i a R o m a - F i u m i c i n o , 
e p o l c h e t e n d e a d a u m e n t a r e , s i p r e 
v e d e c h e . s e l a p i o g g i a n o n c e s s e r à 
p r e s t o , a n c h e 11 traff ico f e r r o v i a r i o 
sarà I n t e r r o t t o o , p e r l o m e n o , g r a v e 
m e n t e o s t a c o l a t o , f o r s e p e r a l c u n i 
g i o r n i . 

M a a n c h e a l c e n t r o , l a s i t u a z i o n e 

n o n è r o s e a . Via del T r i t o n e , per 
e s e m p i o , da m o l t e o r e è u n a s p e c i e 
di t o r r e n t e , per a t t r a v e r s a r e U q u a l e 
i c i t t a d i n i d e b b o n o i m m e r g e r e i p i e 
di fino a l l a c a v i g l i a . In Via N a z i o 
n a l e . a l l ' a n e l l o di Via P a r m a le f o 
g n e o s t r u i t e h a n n o p r o v o c a t o un a l 
l a g a m e n t o dcM'ampienz . i di q u a l c n e 
•.ìei i o q u a d r a t o . 

I V .g i l ì de l F u o c o h i n n o avvito n a 
t u r a l m e n t e m o l t o da f a r e , fin d a l l e 
« r i m e ore del m a t t i n o . A l l e 10.55 si 
è v e r i f i c a t o il p r i m o a l l a g a m e n t o in 
Via Ca la fa t imi 41. in un a p p a r t a 
m e n t o p o s t o a l l ' u l t i m o p i a n o . D a 
q u e i m o m e n t o i V ig i l i n o n h a n n o 

v e al e r a v e r i f i c a t a u n a f r a n a , i.i V i a 
P r i n c i p e A m e d e o 149. d o v e il r i g u r 
g i t o di u n a f o g n a a v e v a a l l a g a t o a l 
c u n i l o c a l i a p i a n t e r r e n o . In V i a F e r 
m o 6, d i e t r o a l l ' A r e n a T a r a n t o , i n 
Via M o n t e R u g g e r o , al T u f e l l o , i n 
Via T a r a n t o 90 in Via D i n o C o m 
pagni 23 

Ma q u e s t i i n t e r v e n t i n o n d e b b o n o 
s e r v i r e c h e da i n d i c a z i o n i . M o l t e a l 
tre a b i t a z i o n i , i n f a t t i , s o n o r i m a s t e 
d a n n e g g i a t e d a l l a p i o g g i a , s e n z a c h e 
g l i i n a u i l i n t s i s i a n o r i v o l t i a i V i g i l i , 
p r e t e r e n d o r i p a r a r e i d a n n i c o n 
ine^zi di f o r t u n a . U n e p i s o d i o p a r 
t i c o l a r m e n t e p i e t o s o è a c c a d u t o in 

a v u t o un a t t i m o di r i p o s o . E1N.II Ì O - V i a l e T r a s t e v e r e 162, d o v e l ' i n v a l i d o 
n o d o v u t i i n t e r v e n i r e In V i a R o c c a 
S e c c a , in Via C l e m e n t e III 9 - B . in 
Via G i u s e p p e M a n t e l l i n i 29 :n V i a 
d e l l a L u n g a r a 27. in Via M a d o n n a 
d e l R . p o s o . c h e era r i m a s t a c r . m -
p ' . e t a m e n t e o s t r u i t a d a l l ' a c q u a , t a n t o 
' h" n o n .«olo I p e d o n i , m a n e m m e n o 
ì f i lobus r i u s c i v a n o a t r a n s i t a r e , in 
V i a P a o l o E m i l i o 71. d o v e u n t e r 
r a z z o , a l l a g a t o , m i n a c c i a v a di c r o l 
l a r e , in V i a F e r r u c c i o F e l i c e 22. d o -

Di M a r i o , I m p o s s i b i l i t a t o a m u o v e r 
s i , è r i m a s t o n e l l a s u a s t a n z a , m e z 
z o a l l a g a t a , n e l l a q u a l e l ' a c q u a c o n 
t i n u a a f i l trare da t u t t e l e p a r t i . 
o p p c i a l n i e n t e da u n t e r r a z z » r i fondato. 

F o r t u n a t a m e n t e c i p r e v e d e c h e l a 
p i o g g i a v e r r à a c e s s a r e e n t r o la g i o r 
n a l i di c g g l o al p i ù tard i di d o 
m a n i . Q u e s t e s o n o l e p r e v i s i o n i d e l 
t e c n i c i m e t e o r o l o g i c i e s p e r i a m o c h e 
s i a v v e r i n o . 

V I T T O R I A D E G L I U T E N T I 

Le elettro-multe 
saranno rimborsate 
Nell'ultimo bimestre dei 1944 • nel pri

mo del IMS le Società elettriche romane 
aumentarono arbitrariamente del ISO per 
cento 11 pretto dell'energia elettrica, Im
ponendo, inoltre, e riscuotendo arbitrarie 
penalità pecuniarie a danno degli utenti 
che uverano superato il consumo stabili
to nonostante 11 decreto legjce prevedesse 
come unica sanzione la sospensione del 
servizio. 

Coinè si ricorderà In quella occasione 
la Società ««La Difesa del Consumatore » 
chiamò In giudizio le due Società elettri
che per la restituzione delle somma arbi
trariamente percepite e il 11 aprile del 
1918 IR I lesione drl Tribunale di Koma 
riconoscerà illegittimi tanto l'aumento 
rhe le Imposizioni r rlsi-nvslnnl delle pe
nalità e condannava Ir Società alla resti
tuzione delle kommr imlt-hltamrnte per
cepite. 

DI conseguenza, non appena sarà stato 
stabilito con precisione la somma che 
«gnl utente è staio costretto a renare , le 
Società dovranno rimborsare agli utenti 
quanto da esse illegalmente perrepllo. 

Dal momento però che le società sono 
tenute per terge a rimborsare soltanto 
quegli utenti che hanno promosso contro 
di loro l'azione giudiziaria e cioè I soci 
de •< La Dltesa del Consumalore ». questa 
ultima. >n nome di tutti gli utent', ha, 
richiesto che l'intera. %'>mma Indebita
mente n»rr"r»iia dalle eoeletà vrnra devo
luta .Vie associazioni asslslenrla'l 

FESTA DEL TESSERAMEHTO - Oiji alle 17 
nei locali « d ' i set. I.udot «ì le, Sei l'nuer-
sitar:a lestegyera il romplrtameito dei tfr->era-
mento (1031,»). Mia !«ia parteciperà il e«m-
pijio Alò» N'itoli. 

IL SINDACO E* VENUTO MENO Al SUOI IMPEGNI! 

Centinaia di aule scolastiche 
tuttora occupate dagli sfollati 

Dimenticato To.d.gr. del 14 ottobre del Consiglio Comunale 
Un lungo e documentato memoriale dell'UDÌ sul problema 

• P e r e l i m i n a r e e n t r o t r e m e s i 11 

t r i p l o t u r n o n e l l e s c u o l e , l i b e r a n 

d o c o m u n q u e l e a u l e e n t r o t a l e 

t e r m i n e . . , » . C o s i d i c e v a i l p r i m o 

p u n t o d i u n o r d i n e d e l g i o r n o a p 

p r o v a t o d a l C o n s i g l i o C o m u n a l e i l 

14 o t t o b r e 1949. 
I t r e m e s i s o n o s c a d u t i d a o l t r e 

d i e c i g i o r n i : c h e c o s a n e h a f a t t o 
la G i u n t a d e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o in 
q u e s t i o n e ? N o n c i r i s u l t a c h e il 
S i n d a c o . i m p e g n a t o d a g l i a l t r i 
p u n t i d e l l o s t e s s o o . d . g. , a b b i a 
p r e s o a c c o r d i c o n l e a u t o r i t à g o 
v e r n a t i v e n o n s o l o p e r e l i m i n a r e 
il t r i p l o t u r n o , i n a p e r i m p o s t a r e 
u n p i a n o g r a d u a l e d i c o s t r u z i o n i 
e d i l i z i e s c o l a s t i c h e , p e r r e n d e r e 
e f f i c i e n t e l ' o r g a n i z z a z i o n e a s s i s t e n 
z i a l e d e l P a t r o n a t o . N o n r i s u l t a 
n e a n c h e c h e U C o m u n e a b b i a p r o v 
v e d u t o a f a r e l ' a u s p i c a t o c e n s i 
m e n t o p e r d i s c r i m i n a r e i v e r i d a i 
f a l s i b i s o g n o s i , c h e o c c u p a n o l e 
a u l e s c o l a s t i c h e e c h e i m p e d i s c o -

L E S F I D E D E G L I « A M I C I » 

Chi strillerà 
più forte ? 

L e f o r m a z i o n i d e « l ' U n i t à » o p 

p o s t e a q u e l l e d e l l a D i r e z i o n e 

N e l l a e c c e z i o n a l e g i o r n a t a d i s t r i l 
l o n a g g i o d i d o m a n i s i v e d r a n n o l e 
u i s p u t e p i ù a c c a n i t e e Interd-a - in t i 
d i q u e s t o p r i m o s c o r c i o d ' a n n o . I n -
g m o . a l l a t e s t a d e l g r u p p o d i T r a s t e -
• e r e . d o v r à b a t t e r s i c o n il c o m p a g n o 
M a n z o c c h l . c h o c a p e g g i a T e s t a t a l o . 
Q u e s t a s a r à la d i s p u t a a l e a d e r » d i 
t u t t e l e a l t r e c h e v e d r a n n o u n c o m 
p a g n o d e l'Unità da u n a p a r t e e u n 
c o m p a g n o d e l l ' a p p a r a t o d e l l a D i r e 
z i o n e d e l P a r t i t o , d a l l ' a l t r a . M u r i o 
C a s t e l l i o 11 6Uo g r u p p o d e l l o O a r b a -
t e l l a s a r à o p p o s t o i n v e c e a P e p p e 
G a r r i t a n o c o n il g r u p p o di T l b u r t i -
n o ; A l f r e d o R e l c h l i n . c o l S a l a r i o , a 
M a r i a L u i s a L o t t i , c o l M o n t e S « c r o ; 
M i c h e l e M e l i l l o . c o l T r i o n f a l e , a R o 
b e r t o V a t t e r o n l , c o l T o r p l g n a t t a r a ; 
I v a n R o s s i , c o l s u o E s q u l l i n o . a d A n 
n a M a r i a S a c c o n i , c o n ti L u d o v i s i ; 
P i e t r o DI C e s a r e e L e a n d r o V e n d i t t l 
f a r a n n o I n v e c e i e c o s e In f a m i g l i a : 
s i b a t t e r a n n o I n f a t t i a l l a t e s t a d e l 
l o r o g r u p p o d i O l a n l c o l o n s e c o n t r o 
P r a d ò e B r a m b i l l a , e e m p r e d e l'Unità, 
1 q u a l i c a p e g g e r a n n o P r e n e s t l n o 

I c o m p a g n i d e l C o m i t a t o p r o v i n 
c i a l e a n d r a n n o , d a p a r t e l o r o a farai 
l a s c a m p a g n a t a n e l C o s t e l l i , i n t e s t a 
a l l a m o t o c o l o n n a ^ e g l l « A m i c i ». 

A t u t t i a u g u r i di b u o n l a v o r o . 

ORRIPILANTI PARTICOLARI SU VIA TASSO IN ASSISE 

Un vecchio accecato dalle torture 
oepone in aula contro i suoi delatori 
Gridi di strazio delie familiari dei fucilati « Traditori raffinati 

Il p r o c e s s o c o n t r o l e s p i e f a s c i s t e , 
c h e d e n u n z i a r o n o a l l e S S 26 p a r t i g i a 
n i , m o l t i c e i q u a l i f u r o n o t ruc ida t i 
a l l e F o s s e Ars-teatine, p r o s e g u e d i 
n a n z i a l la I s e z i o n e d e l i a Cor te d ' A s 
s i se o v a a s s u m e n d o d i g i o r n o in 
g i o r n o t o n i s e m p r e i>Jù dr t r a m a t i c i 
Ieri h a n n o d e p o s t o 'n fa t t i a l c u n i f a 
m i l i a r i d e l pa tr io t i m a s s a c r a t i e d u c 
c i s i , p o r t a n d o n e l l ' a u l a i l l o r o p i o -
f o n d o d o l o r e e l ' a m a r e z z a d e r i v a n t e 
d a l v e d e r e a n c o r a i m p u n i t i i r e s p o n 
sabi l i diretta d e i l o r o lu t t i e da l s a 
p e r e c h e gl i a u t o r i p r i n c i p a l i d e l l e 
s t rag i e f f e r a t e , i c a p i , s o n o l iber i e 
o n o r a t i . 

i n a p e r t u r a d ' u d i e n z a e, s ta ta a s c o l 
tata la f ig l io la d e l c o m p i a n t o é w . P l a 
c i d o M a r t i n i , a r r e s t a t o a l r i s t o r a n t e 
de l la R o s e t t a d a l C o r s e t t i e t r u c i d a t o 
a l l e A r d e a t i n e . El la h a r i c o r d a t o i l 
p a s s a t o d i a n t i f a s c i s t a di S J O p a d r e . 
c h e s c o n t ò m o l t i a n n i d i conf ino , e d 
ha r i f e r i t o s u i p a r t i c o l a r i d e l s u o a r 
r e s t o . 

D o p o di l e i . A u g u s t o B a c c h i o r r i h a 
ti f e r i t o s u l l ' a t t i v i t à srvolta da l P i t o c 
c h i p e r inf i l trars i n e l g r u p p o p a r t i 
g i a n o d i « U n i t à n a z i o n a l e » . Q u a n d o 
ì a s p i a r i u s c ì n e l s u o i n t e n t o d e n u n 
z i ò t u t t i 1 pa tr io t i d i c u i c o n o b b e 1 
n o m i e , tra g l i a l tr i , . due s u o i e x c o m 
pagn i di s c u o i a . 

TEMPRATA DALLE LOTTE I1ELLA RESISTENZA E PER 1.4 PACK 

La " Giovanile Comunista 
domani 29 anni di vita 

„ compie 
gloriosa 

Un lusinghiero stato di servizio, sicura promessa per l'avvenire 
Ricorre domani il 29. anniversario 

della fondazione della Federazione 
Giovanile Comunista. 

La storia della F.G.C e u n a s t o r i a 
gloriosa di lotte sostenute in difesa 
della libertà e della pace. I giovani 
comunisti romani ricordano con or
goglio i loro martiri caduti per la li
bertà: Federico Marinozzi, giovane 
operaio romano, Segretario Nazionale 
della Federazione Giovanile, morto in 
carcere per aver lottato contro la 
guerra;' Spartaco Stagnetti, operaio 
Quindicenne della < B r c d a », u c c i s o d a i 
fascisti perchè difendeva il salario dei 
suoi compagni di lavoro; Massimo 
Gizzio, assassinato d a un rinnegato in 
Piazza della Libertà il 29 gennaio 1944 

c o n corappfo contro il fascismo, a dif- data della pace fu issata su Palazzo 
ferenza di vari giovani di Azione Cat 
tolica. che nel corso dei 20 anni han
no piegato servilmente la schiena da
vanti ai vari gerarchi. 

Nel 29. anniversario della sua fon
dazione. la F.G.C, conta a Roma 13 
mila 591 tesserati tra giovani e ra
gazze, 129 sezioni nella città e n e l l a 
nrotrinct'a, 21 cellule di fabbrica e di 
azienda. 

Nel corso di questo ultimo a n n o , l a 
p f o c e n t ù comunista romana ha soste
nuto numerose battaglie contro la po-
pitica antipopolare e di guerra del 
governo. 

Net marzo scorso la bandiera tri-

SI... J 

i^^'-JL i 
I g i o v a n i r o m a n i s f i l a n o p e r 1© v ì e d e l l a c i t t a S u i c a r t e l l i 

n e u t r e guidava uno sciopero atuder*-
tesco contro gli invasori; Giuseppe 
Tanas. freddato a Primavalle dal 
piombo di S c r i b a m e n t r e c h i e d e r à la
voro. 

La bandiera della F.G.C, sorretta 
ria q u e s t i * d a c e n i o a l tr i eroi nel 
corso di mille b a t t a g l i e non è stata 
mai ammainata. I giovani c o m u n i s t i 
hanno sempre reagito con fierezza e 
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Osservatorio 
L'Osservatore Romano h* reso noto 

iitinrrarift dtlla prottMitoni eh» si Urrà 
HnmM-ii \n onore del bealo Pallotti. £ i -
LM ptreorrtri — tecondo quanto i n -
nunciapa -lo Steno marnale nei giorni 
icorti — le strade che maggiormente il 
beato frequentò durante la tua vita, e 
precisamente: Corto t'ittonn. Via Are-
nula. Piatta Benedetto Cairoll. ì ia dei 
Gxuhhimari. ni* Arco del Monte. Dia 
dei Pettinari, via Giuli*, ma Psnrht 
Vecchi, pia Sfori* Cttanm. per r*" 
tornare per Corto Vittorio e finire nella 
chi età di S. Andrea dell* Valle 

Meno male che il beato non ebbe ntn 
• frequentare il Tritone. C*po le Caie. 
PIMI* 4t * /*•#«•• Mariti de Finri. 

p a c e : 

Chigi, malgrado le cariche bestiali 
della Celere; oltre 15.000 firme per la 
pace sono stale raccolte tra la gio
ventù. romana: migliaia di giovani e 
ragazze della nostra città sfilarono il 
10 luglio 1949 per manifestare la pro
pria volontà di pace. Nelle lotte per 
la terra, la gioventù contadina è stata 
all'avanguardia e le battaglie per la 
difesa dell'industria romana hanno vi
sto mobilitate migliaia di giovani e 
ragazze. Oltre mille giovani e ragazze 
hanno conosciuto nel corso di queste 
lotte le delizie delle galere di Sceiba. 

La gioventù, comunista esamina i 
suoi s u c c e s s i e le sue vittorie e trac
cia per tutta la gioventù la strada 
maestra della lotta per la pace, la li
bertà. il lavoro e per un avvenire 
felice, riunenaosi oggi nelle Sezioni: 
Mazzini, Appio Nuovo. S. S a b a . Val 
Me.'afna e Torpignattara. 

Congressi sezionali saranno tenuti a 
G i a n i ' c o l c n s c . Donna Olimpia e Casal 
Bertone. 

A s s a i c o m m o v e n t e è s t a t a la d e p o 
s i z i o n e d e i d u e c o n i u g i R o s s i , p r o 
p r i e t a r i d e l l a l a t t e r i a a S a n t ' A n d r e a 
d e l l e F r a t t e c h e c o s t i t u ì i l q u a r t l e r 
g e n e r a l e d o l g r u p p o p a r t i g i a n o « B a n 
d l e r a R o s s a », 1 c u i a d e r e n t i f u r o n o 
tutu, u c c i s i p e r l e d e l a z i o n i d e g l i a t 
tual i i m p u t a t i . 

I c o n i u g i Rossi h a n . i o r i e v o c a t o c o n 
p a r o l e s e m p l i c i e p r i v e d i r e t o r i c a g l i 
a v v e n i m e n t i c h e p o r t a i o n o a l l ' a r r e 
s t o d e l l o r o g e n e r o , A n t o n i o P i s l n o 
e dei suo i c o m p a g n i , p o i fuc i l a t i a l l e 
A r d e a t i n e . 

G i a c o m o Ross i , c o n d o t t o a v ia T a s 
s o , fu t o r t u r a t o fino a p e r d e r e la v i 
s t a , m a s u a m o g l i e c i v e d e a n c o r a e d 
h a p o t u t o r i c o n o s c e r e n e l P i t o c c h i 
u n o d e l r e s p o n s a b i l i d e l t r a d i m e n t o . 
C h i a m a t o a c o n f r o n t o , 11 P i t o c c h i s i 
è s t r e t t o n e l l e s p a i l e e d h a d e t t o : 
« N o n s o ». E v i d e n t e m e n t e n o n p u ò 
r i c o r d a r e tut t i g l i arres t i e l e p e r 
q u i s i z i o n i c h e e s e g u i p e r s o d d i s f a r e 
la sua b r a m a di g u a d a g n o . 

£ ' s t a t o q u i n d i a s c o l t a t a la v e d o v a 
d e l m a g g i o r e A v o l i o . a r r e s t a t o a p i a z 
za F i u m e e f u c i l a t o a l l e A r d e a t i n e 
« Q u a n d o f i n a l m e n t e l o u c c i s e r o — e l 
la h a d e t t o — m i o m a r i t o era o r m a i 
s o l o m e z z o u o m o . G-li a v e v a n o c a v a t o 
u n o c c h i o e p e s t a t o l e o s s a fino a 
r o m p e r g l i l e c o s t o l e ». 

A q u e s t o p u n t o l a v e d o v a n o n h a 
p o t u t o r e g g e r e a l la v i s t a d e g U a s s a s 
s ini c h e s e d e v a n o t r a n q u i l l i n e l l o r o 
s c a n n o e d è s t a t a p r e s a d a u n a v i o 
l e n t a c r i s i d i n e r v i . M a r i a B o s i , s u 
b i t o d o p o e s c u s s a , h a r i f e r i t o c h e i l 
P i t o c c h i , i l N o v a r l n i e l o J a c c h e l l a 
s ' inf i l trarono tra l p a r t i g i a n i d e n u n 
z i a n d o l i p o i a l t e d e s c h i . l i Corse t t i 
era i l IOPJ. d i r i g e n t e e , c o m e ta l e , s i 
t e n e v a i n d i s p a r t e . Q u a n d o , a r r e s t a t o 
tra g l i a . t r i s u o m a r i t o , l a B o s i ai 
r e c ò a v i a T a s s o n e l l a s p e r a n z a d i p o 
terg l i p a r l a r e , e b b e o c c a s i o n e d i v e 
d e r e o l t r e a l l e s p i e s u d d e t t e a n c h e i l 
Vasar i . Q u e s t i , c h e h a s o s t e n u t o n e l 
s u o I n t e r r o g a t o r i o d i a v e r s e r v i t o i 
t e d e s c h i u n i c a m e n t e c o m e i n t e r p r e 
te , s i m u l a v a a v i a T a s s o di essere u n 
p a r t i g i a n o a r r e s t a t o e si m o s t r a v a 
m o l t o t i m o r o s o d e l l a s u a s o r t e . D i 
s g r a z i a t a m e n t e p e r l u i . Maria B o s i l o 
n o t ò e fu m o l t o m e r a v i g l i a t a d i v e -
d e r . o u s c i r e p o c h i m i n u t i d o p o i n 
c o m p a g n i a di un uf f i c ia . e t e d e s c o . 
c o n il" q u a l e si t r o v a v a m a n i f e s t a 
m e n t e a s u o a g i o . 

U p a d r e d e i l ' a v v . A l b e r t o F a n t a c o n e 
e ia m o g l i e de l c a p . Frasca , a m b e d u e 
u c c i s i aUe A r d e a t i n e . h a n n o d e p o s t o 
d o p o Mar ia B o s i , r i f e r e n d o s u i par
t ico lar i d e l l ' a r r e s t o d e l loro car i . La 
s i g n o r a F r a s c a h a d e t t o c h e s u o m a 
r i t o fu p r e s o q u a l c h e m - n u t o d o p o 
a v e r r i s c o s s o lo s t i p e n d i o ; i n a z i f a 
sc i s t i d i ria T a s s o r i f iu tarono p e r s i n o 
d i r e n d e r e ai f a m i l i a r i d e i m a r t i r e l e 
p o c h e m i g l i a i a di l i r e c h e egl i a v e v a 
r i s c o s s o . 

i^a s i g n o r a Carla A n g e l i n i h a por 
ta to a l t r e c i r c o s t a n z e a c a r i c o deg'U 
i m p u t a t i , r i f e r e n d o d i e s s e r e s t a t a 
arres ta ta dal C o r s e t t i , c h e era c o n o 
s c i u t o c o m e « 11 p r i n c i p e di v i a T a s 

s o » • da l N o v a r l n i . Il Corset t i p r o 
c e d e t t e al s u o I n t e r r o g a t o r i o . 

P r o s e g u i r à o g g i l ' e s c u s s i o n e d e l i e 
par t i l e s e e d e i t e s t i . 

Un vecchio vagabondo 
muore assiderato 

Un vecchio vagabondo, assai conoscinto 
nella zona di Trionfai», è stato trovato 
morto all'alba in via Angelo Kmo. Si ri
tiene che il poveretto sia morto asside
rato. Trasportato all'Obitorio, il vecchio 
è stato riconosciuto da un figlio e identi
ficato per Anselmo l.evantesi. di 56 anni. 
Le privazioni, la fame e la vita randagia 
lo avevano ridotto in tali condizioni, che 
dimostrava più di T0 anni. I.a ?oa morte 
ha suscitato pietosa impressione in quanti 
Io conoscevano. 

Per le vittime di Modena 
Continuane» nel luoghi di lavoro le rac

colte di somme da Inviare alle famiglie 
delle vittime dell'eccidio di Modena.. Il 
personale della Manifattura Tabacchi ha 
raccolto 30.940 lire; le maestranze del 
Pr».Vdlo Aeronautica 31.900 lire. 

n o , c i o è , il n o r m a l t s v o l g i m e n t o 
d e l l e l e z i o n i . 

I t r e m e s i a n n o p a s s a t i e i l S i n 
d a c o n o n h a a v u t o n e m m e n o l a 
d e l i c a t e z z e d i i n f o r m a r e g l i i n t e 
r e s s a t i d e l l e r a g i o n i p e r c u i , p r e 
s u m i b i l m e n t e , e g l i e la s u a g i u n t a 
n o n h a n n o p o t u t o m a n t e n e r e g l i 
i m p e g n i a s s u n t i d i n a n z i a t u t t a la 
c i t t a d i n a n z a . V a b e n e c h e q u e s t e 
r a g i o n i p l a u s i b i l i n o n e s i s t o n o e 
c h e q u i n d i n u l l a a v r e b b e a v u t o d a 
d i r e ' l ' i n g . R c b e c c h i n . ; a v r e b b e , 
p e r ò , a l m e n o d i m o s t r a t o d i t e n e r e 
p r e s e n t e i l p r o b l e m a d e l l e s c u o l e , 
c o m e b e n t i e n e p r e s e n t e l e d a t e in 
c u i d e v e r e g a l a r e i c a i . c i d ' a r g e n t o 
a l l a p a r r o c c h i a t a l e o a n d a r e a 
p o r t a r e g l i a u g u r i o l p r e l a t o ta l 
a l t r o . 

B e n e ha f a t t o q u i n d i l ' U D I ad 
i n v i a r e ai C a p i - c r o n i s t i di t u t t i i 
g i o r n a l i , a l S i n d a c a t o C r o n i s t i , al 

S i n d a c a t o S c u o l e E l e m e n t a r i e a l 
l o s t e s s o m g . R e b o c c h . n i u n d o c u 
m e n t a t o m e m o r i o l e , d a l q u a l e r i 
s u l t a l ' o d i e r n a s i t u a z i o n e s c o l a s t i c a . 

S i r i s c h i a d i c a d e r v i t t i m a d e i 
c a p o g i r i a l e g g e r e t a n t i n o m i d i 
s c u o l e a n c o r a o c c u p a t e o s e m i - o c 
c u p a t e d a g l i s f o l l a t i , t a n t i n u m e r i 
di n u l e i n s e r v i b i l i , t a n t i n u m e r i d i 
p e r s o n e , c h e — m a l g i r . d o l e r a p i 
d e r e a l i z z a z i o n i d i a l b e r g h i , v i l 
l a g g i e t e n d o p o l i c o n p e r f e t t i i m 
p i a n t i s a n i t a r i a n n e s s i — n o n p o s 
s o n o a n c o r a s l o g g i a r e y e r c h è s o l o 
la v o l t a d e l c i e l o p o t r e b b e a c c o 
g l i e r l e » 

L ' i n g . R e b e c c h i n i d e v e e s s e r e 
d a v v e r o u n b u o n m a r i n a i o : n o . n o 
p e r l e p r o m e s s e n o n m a n t e n u t e 
( n o n o s e r e m m o m a i a r r i v a r e a 
t a n t o ! ) , m a s e m p l i c e m e n t e p e r l a 
s t ia r e s i s t e n z a a i c a p o g i r i e a l v o l 
t a s t o m a c o . 

G i à . P e r c h è s e a l e g g e r e v e n g o 
n o i c a p o g i r i , a d a n d a r e a v e d e r e 
q u e l l o c h e c ' è s c r i t t o s u l m e m o 
r i a l e d e i r U D l v i e n e p r o p r i o — 
s c u s a t e l a p a r o l a , m a d o b b i a m o 
r i p e t e r l a — il v o l t a s t o m a c o . S c e n e 
d a « T o t ò c e r c a c a s a », c o n l a d i f 
f e r e n z a c h e n e l l a r e n i l a l o s p e t t a 
c o l o è t r a g i c o e t u t t ' a l t r o c h e d i 
v e r t e n t e c o m e n e l f i l m ! 

A l l a s c u o l a « A l c 5 s i » v i s o n o c o 
s i 3 0 a u l e p i ù a l t r i l o c a l i o c c u p a t i 
d a 243 p e r s o n e , a l l a » D a n t e A l i 
g h i e r i » 41 a u l e d a 3 8 9 p e r s o n e , 
o l l a - C . B- t t t i s t i » 34 a u l e d a 356 
p e r s o n e , a l l a •• G. B . V i c o « 4 0 a u 
l e d a 39B p e r s o n e , a l l a <• C o l a d i 
R i e n z o » 37 a u l p d a 106 p e r s o n e e 
r o s l v i a . A l t r e 3000 p e r s o n e c i r c a 
o c c u p a n o o l t r e 2 5 0 a u l e e d a l t r i 
l o c a l i d e l l e s c u o l e « D i D o n a t o •>, 
« F m n c e s c i », « M a z z i n i - . » P i a n -
c i a n i *. « C . C o l o m b o •», « A r q u a t : • . 
« I V N o v e m b r e », e c c . 

E fin q u i n o n a b b i a m o c i t a t o c h e 
u n a m i n i m a p a r t e d e g l i e d i f ì c i . A l -

PERCHE' MARTEOr SCIOPERANO I METALLURGICI 

Gli operai dell'0M! hanno 
avulo pazienza per 66 giorni 

Una lettera del Sindacato agii industriali 
R i p o r t i a m o 11 t e M o i n t e g r a l e d e l l a l a t e d a l l ' i n t r a n s i g e n z a d e l s l g . M o -

l e t t e r a i n v i a t a , d a l S i n d a c a t o M e t a l - l e e o n i e d e l l ' l n g . N l s t r i . 
Iurg i c l a l l e A s s o c i a z i o n i I n d u s t r i a l i • L a s t e s s a p r o p o s t a d e l l e d i m l a -
M - c c a n i c l e M e t a l l u r g i c i d e l L a z i o . ì * Ì o n l v o l o n t a r i e p r e s u p p o n e l o l a n 
ier i . in r i f e r i m e n t o a l l a s o l u z . o n e z i a m e n t o d« u ™ * ° n i m a ««!«. da i n -
d e l l a v e r t e n z a deU*O.M.I . : 

Il SETTOnX - Tolti l ttrrtith i t i l i w-
i m i dai tettai» «tttor» u s i emoci t i 
pir essasi *ilt 10 p;mo la icit . 

« D o b b i a m o r i c o n o s c e r e c h e per l a 
p r i m a v o l t a a R o m a s i dà il c a s o c h e 

v o g l i a r e 1 l a v o r a t o r i a d i m e t t e r s i , 
m a l a s o m m a of fer ta d a l l ' A z i e n d a è 
a s s o l u t a m e n t e Irr i sor ia p e r c o n s e g u i 
r e l o e c o p o . 

u n a v e r t e n z a a z i e n d a l e , s i a p u r e di • « Q u e s t o S i n d a c a t o n o n p u ò t o l l e 
u n a c e r t a g r a v i t à , s i t r a s c i n i da M i r a r e c h e u n a t a l e v e r t e n z a s i t r a s c i n i 

t r e 194 f a m i g l i e n u m e r o s e o c c u p a 
n o p a r t e d e l l a s t r a g r a n d e m a g g i o 
r a n z a d e l l e a l t r e s c u o l e e l e m e n t a r i 
e s o n o a c c a m p a t i n e g l i s c a n t i n a t i , 
n e l l e s e g r e t e r i e , n e l l o a u l e m a g n e . 
n e l l e b i b l i o t e c h e . 

N o n a b b i c a n o v o l u t o s o t t o p o r r e | 
n o s t r i l e t t o r i al l u n g o e d e t t a g l i a l o 
e l e n c o , c h e a b b i a m o s o t t o g l i o c 
c h i : il S i n d a c o , p e r ò , h a il d o v e r e 
d i l e g g e r s e l o t u t t o e d i p r o v v e d e r e 
i m m e d i a t a m e n t e ; a d e s s o n o n h a p i ù 
n e m m e n o l a s c u s a d e l l a c r i s i g o 
v e r n a t i v a . L a c r i s i g o v e r n a t i v a si 
è f e l ' e o m e n t e r i s o l t a p e r il s i g n o r 
S i n d a c o — a l m e n o v o g l i a m o a u 
g u r a r c e l o — e p o t r à o g g i o d o m a 
n i s t e s s o p r e n d e r e i p r o m e s s i a c 
c o r d i c o n i m i n i s t r i d e l l ' E d u c a z i o 
n e N a z i o n a l e , d e l l a D i f e s a e d e i 
L a v o r i P u b b l i c i . F i n g a n o , q u e s t i 
c U t o r c v o l ì p e r s o n a g g i , c h e è s u l 
t a p p e t o l o s ^ o m b e i o o il r i a t t a 
m e n t o d i u n a p a r r o c c h i a o d i u n . 
I s t i t u t o d i m o n a c h e e v e d r a n n o c o 
m e s a p r a n n o r i s o l v e r e in q u a t t r o 
e q u a t t r ' o t t o l ' a n n o s o p r o b l e m a . E , 
r i c o r d i n o q u e s t i a u t o r e v o l i p e r s o 
n a g g i , c h e . o l t r e a l l e a s t e , a l l a g e o 
gra f ia e a l l ' a r i t m e t i c a , n e l l e s c u o 
l e s i i n s e g n a a n c h e il c a t e c h i s m o : 
è t e m p o c h e m i g l i a i o d i b i m b i l a 
s m e t t a n o d i r i m a n e r p r i v i d i q u e 
s t o i n s o s t i t u i b i l e a l i m e n t o t p i r i -
t u a l i . 

M a a p a r t e g l i s c h e r z i , a r r i v a t i 
a q u e s t o p u n t o n o n p o s s i a m o e s i 
m e r c i d a l c h i e d e r e il p a r e r e d e 71 
Q u o t i d i a n o . C h i ha il d o v e r e — e -
g r e g i c o l l e g h i — di p r o v v e d e r e a 
t u t t o q u e s t o : i l g o v e r n o e l a G i u n 
ta o il P a r t i t o C o m u n i s t a ? 

G r a d i r e m m o r i s p o s t a . 

P . B . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

! Comiliti «i Sttttr» »1U IT la F«dmi'.«i«. 
Cemantli'. ltterc«lhUr« «He IA.30 » P.i* 

Loiaielli, 
Poitiligrtloaiti: In-er't.lnUrt t i l t JI.30 iti 

Fedtruloue. 
MiUUirjiel: Coup, del '"»» Dir. Sì»è, «eti 

•r« 17.SO lo Ped. Intercali. Owalt ti e*ll. waj. 
ptgil dell* 0.1. il fette U Ubbrltto t i l t ll.àO 
in Fedftuiloie, 

LTNTOI' 
Sti l i l i : Cosa. 41 !•». i l l« 1« hi fai. 
Sutt tr l i l i : <«ap 4*1 Com. Celi., 0.1.. (Té, 

M RunauiBl e rnrlts'.si alle ©?» 18.SO In 
l'e<3eriii&o#. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Stiletti UHI reepiuttMIl 4'lititute e rwpoB-

tiMli ttsdeati di ut. i l i* IA la f*4, 

RIUNIONI SINDACALI 
••trai - PoKtalu. cri 9.SO. Aia. o*a. t^eedrt 

• Cri-talli. 
Sia*, tip. l i c i t i micillirit . km. Ma. «ti 

eatag. domenica alle 10 p r « » la O.d.L ia 
turrito a thiiMuri totha e ansanti taUriali. 

Grappa Ualt. Cialtl. Scilla Ojti ore 18 
AM. Geo. alla C.d.L. (P. Esultilo 1). 

Sin*. Milallnrgid - Uxiit, D.t. opgi M I 17 
lo «e^e. 

Siai. Hitallarfiei . i »«d l SO e>« tfl tutta 
la f<vnm. Int. della »t. «ttalhrjitae alla 
Carceri del U T M I . 

Pandemonio al Tritone 
per un'auto impazzita 

l'n clamoroso incidente stradale è stato 
pro\oralo irri, »or?o le 12.^0. ila un'auto 
americana che ha tnuaicrsuto a folle TO-
locilà via <lrl Tritone ron al volante una 
(KT^ona rhr non a t e i * inai ir""!"'" in 
vita sun. L'auto, una lu-im>«a Packard di 
proprietà della «ignora John«on. abitante 
n via Merralli 47, era Muta data in pre

stito all ' in?. Omo Vitali, milanese, aiu
tante in >ia Brrtoloni 4S. Il Vitali si era 
fermato in TÌa Zurchelli, ed era sco»n 
dalla Packard laccandovi a bordo un 
amiro. Quest'ultimo, del tutto inesperto 
di guida, non resisteva alla curiosi t i di 
toccare i lucidi e, per lui. misteriosi con
degni. 11 r ruttato non potè* a estere di
verso d» quello che è stato. Il Vitali era 
appena entrato in un portone, che l'auto 
si metteva in movimento, avviandoci giù 
per la rp-da di«ce«a. I.'unmn che era 
a bordo, terrnriz/.ato. tentava di frenare. 
ma non riusciva nel suo intento, anzi 
aggravava la situazione, provocando in
volontariamente l'accensione del motore. 

Cosi la pressa antn sbucava all'improT. 
viso in me/7o al traffico concestinnatn di 
via del Tritone, investendo una Topolino. 
li proprietà di tal P>ro Grandignct, in 

«osta vicino al marciapiede. Per effetto 
•lei colpo, la piccols Fiat veniva «pinta 
contro nn'Aprilia della < Romana Cga » 
e si rovesciava, mentre l ' improvri iato 
vit ista della Packard, con on colpo di 
sterro, riusciva ad avviare l'auto verso 
P ia t ta Barberini, evitando Hi finire den
tro le vetrine che aveva di fronte. 

Ma la catena depli incidenti non era 
ancora finita. La Packard, sbandando 
paurn«am»ntc. investiva una tino della 
società < I anta Vecchia» , nn'altr* f |00 
della «T.AI» . una Aprtlia di tale Gtn-
seppe Papi * una Topolino di un certo 
Arcur'o Mario. Finalmente, dopo aver pro
vocato danni per una somma complessiva 
di un milione e merzo circa. la Packard 
»i fermava. 

Solo allora, f passanti che averano as
sistito esfrrrefntti alla drammst-ca «rena 
e i danrerriat i si accorgevano che la 
->*r«ona al volante non era Vantisi». 
Molti bicchierini di copnae erano neces
sari per rianimare l'-'ncanto. m e t t o «Te
nuto p r lVmot'one .Trovati. 

Assembleo per la pace 
D o m a r ! a'.'.e 0.45 a v r a n n o l u o g o le 

e e s u e r . t l a i ^ e m b l e e p o p o l a r i j e r la 
p a c e : 

C i n e m a I m p e r e i o r a t o r e o n T o 
ma**» B m i t n ; c i n e m a P l e t r a l a t a : o n o 
r e v o l e A ldo Nato l i e or. Ore<st« LI?-
Tiwlri; P o n t * M l l v i o - d o t t M a r o L e -
p o n u t i ; Val M e l n l n a : Tu' . l 'o P u t r e n 
ti r.t. 

P I C C O L A 
CRONACA 

0001 SABATO U GENNAIO: S. Oinllo 11 
aote li lesa alle ere 7.£0 • lustrata alla 
17.33. Duriti del fllnroo ore 9.3S Sii 1918 
i decretata la eoetitmlone dell Esercito R'»SJ. 
Nel 1044 (Vinjreeeo M partiti antil».sri«ii a 
B»H. Nel 1945 ai apre a NapoM il l't.n,;rrtiaj 
della COLI., che ifierma I uni Là iia>lira!e 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Viti: murai 
40. !«nm!n» J8i aiti morti 8. Morti: maschi 
18. frantine 23. Matrinural 25 

BOLLETTINO WTE0B0LO31CO - Temperatura 
di Ieri: 9-11: le città più fredda ion« itati 
Bahia», Trento. Tftfia» *• Bologn» c«a ramo 1; 
la più tx\(,x Si»«arf eoa 10.M7.V IV.- PIJII 
è premio cielo coperto a temperatura eteiio-
nar'a. La BITI: ASeteae era. 70 Ur.no»». Ue-
ra-igna cin. 100. Ca.Tip.ici ti no 130. Campo Ince
rature PO fresca. Rotcarasa ««. 70, Termi
nillo era. 45. 

riLU VISIBILI • . Moaaiear Ter.tnnt . alla 
Ambra: t II graade cannila* • ill'Aaguetue. 
Verbino: « Stanotte •orgerà 11 eoi e > al Cola 
<i Rienro# Foglino; < Villa Fllraing.i . alla 
We*ealfki; • Lettrra a tre «ej l i • al Planeta
rie; • Totò cerea caia • alla Splendor*; < Stri
sce Invisibili . aU'&telle. 

CIRCOLO - 01AMSCI . . OngH avrà leogo alta 
19 l'intugnrailoae {al Circolo Popolare « A. 
firamsci ». Per t'oeeasiasa 11 prof_ Lnmnari» 
Ridire t»rri ne* «nfertma in: «Il libro • 
!a cultori popolare ia Italia «. 

ITALIA-URSS - Ogji. a cura éVM'aseneitiions 
I t i l i l'rsa irrito lunjo le «f.iurnt: mamfe-
stuioni: al C:rroI» itakt (Primival'a! alla 
19 :t'> il (Ioti. Vicarino tarlerà *'il Um\: 
• Ftm'.jha a reljione n'HTrae ». AI C.rcilo 
i.;»erki.. | r ' i U r l i s i 5) alln 19 30 n.nrnlle 
p»:!at-> aa: • l e l:hertà civili ne'ITrss e 
n»I!Tsa . . la T^ Sil»r!a , J J , ig | , prof.., 
Te*ti MWt tersiti pareri ini tema: « Le 
tf'j-'e jriet fio di Mlriurn-LreenVo ». 

ABBONAMENTO BAI - Il canute 4*'!e naieifl-
d'i'niii re*;i cnaf»rrcito per 11 19VI -fi!» RJÌ-
snra in v"gnre. Il terralre entro il «jutl» jli 
abStftiti éovranaa provvedati i l rincora degli 
abr«Titm«t; an'» II 31 corrente. N'ns efTef-
tuiniio il versm?ntn entro quatte tera:jr« ai 
è nissiMl! di elisioni di legxie. 

VENDITA PEONI - Lunedi alla 1» re piana 
dei Pellegrini 35 verraaao poeti all'aata ah «f-
getti preriot: r in tani ie te«ae aateriorav-nta 
al 2 libilo 1949. 

SMARRIMENTO - Il ows-iigrw I>! 5>fane 
Oioeeppe. della tei. Trionfale, ia mirl i tn «olla 
circolile rossa (traiti Piatta Rltoraiaento-P.ta 
Vittorio) il porltfo.jli contenente 10.000 lira 
risi-ossa come pensione di 2 tneai. Cai l'itf.<«s> 
ritrovato è pol i to di portarlo alla nutra ie-
greteria di redtilone. 

CULLA - v: nro RnWto Roatirbelll. B7H0 
del compirti! Retto. 4<]it-piop della «elione 
Tonte. Alia rompaini Tini» « 1 a>ao infuri 
viviaeirai. 

Cinodromo Rondinella 
O g g i a l l e o r e 15,30 r iunione? C o r 

s e d ì L e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i -

g i o r n l per l ' a s s o l u t a I n c o m p r e n s i o n e 
d e i d i r i g e n t i p r e p o s t i al r i s a n a m e n t o 
d e l l ' A z i e n d a s t e s s a . 

• L a c o n d o t t a I n c e r t a ed e v a l i v a 
d e l l ' I n ? . X i a t r l e d e l s !g . M o s c o n i ha 
in f lu i to a d a l l o n t a n a r e la p o s s i b i l . t à 
di u n a c c o r d o c h e ?l p o t e v a r a g 
g i u n g e r e d o p o v e n t i g i o r n i d a l l ' i n i 
z io d e l l ' a g i t a z i o n e . 

a n c o r a p i ù a l u n g o . Si d e v r i c o n o -
c c e r e c h e l a c a t e g o r i a d e i M e t a l l u r 
g i c i f ino ad o g g i , n o n h a u s a t o q u e l 
l a p r e n s i o n e «sindacalo, p i ù v o l t e g l u -
*tarr.°nTe r i c h i e s t a d a l l e m a e s t r a n z e 
d e i r o . M . I . . c h e da o l t r e d u e m « i 
s o n o i m p e g n a t e a f o n d o p e r d f e n 
d e r e il l a v o r o ed 11 p a n e d e l l e p r o -

Ipr ie f a m i g l i e . 
« • A m m e s s o e n o n c o n c e d o c h e l o l « L a l i n e a di c o n d o t t a a i n o r a s e -

a c c o r d o p r e l i m i n a r e d e l 13 d i c e m - j g u l t a * s t a t a d e t t a t e d a l l a c o n s i d e 
rare a v e e a e p r e s e n t a t o d e l l e d f R c o l t * ' r a z i o n e d e l i e c o n d i z i o n i d e l l a i n d u -
n e l l ' a p p l i c a z i o n e , è a n c h e v e r o c h e s t r i a m e t a l m e c c a n i c a r o m a n a , p e r 
n e s s u n a d e l l e m i s u r e In e s s o c o n t e - l a c u i e s i s t e n z a il S i n d a c a t o s i è a d o -
n u t a è .«tata p r e * a in c o n s i d e r a z i o n e , p e r a t o m m i ! > m o d i e gl i n p e r a l 

• Ma la c o s a p:ù g r a v e 5ta r e i f a t t o i h a n n o 5"TTipre s a p u t o s o p p o r t a r e c a 
c h e anch-» l e s u c c e s s i v e p r o p o s t e jcr i f l c i g r a v i . 
c o n c i l i a t i v e a v a n z a t e d a l l e o r g a n i z 
z a z i o n i s o n o e t a t e c o m u n q u e o s t a c o -

Teatri - Cinema - Radio 
T E A T R I 

AITI: o,-«» 2 ! : c*a?. Scelto. Fasi. Fertili: 
• La Prexideatesaa » — ELISEO: ore SI: CAJS£I-
yi a Da r.lipì'O: « La j n s l e 1M5U • — 0TE-
ÌU: era 21: • Tosr*. — PAL1ZZ0 SISTI2U: 
<-re 21: ce»?. Tori: • Rida ce» ti E * 3 | : » » — 
PIRA5BEU0: ere 21: OVE?. Wiscterae: s Pro-
T».:« * * • le ridir: • — QUATTRO FOHTAHt: 
ere 17 • 21: c^-np. •raenìa: • AfcaeVie ata-
tfra • — Q0TJUS0: ore 21: ov-3> 2. Rijjeri: 
• Vi:» *e» • «i: V.,va — VAILE: ore 2 ! ; « * -
pagaia: N'.s-i Tirac.o: • lpp™:a={:ui ia pal-
rasceelco ». 

VARIETÀ' 
A I . C : Torà* » caca la-sey • riv. — AL-

BAMB5A: d a p a l e a «ar.e'.'e e R'es'e — Al-
TTOII: Veaslecr Ve--d«ni « r.v. — AXIIA: 
Al i avolfl :* ce'.eV.tl a r.v. — LA FE5ICE. 
JV.-iv Reiìula • r.v. — lAMAlXOtA: 11 ter
rore corre vai file — XAJZ05I: I Irate)U Sa 
risaacH a r.v. — SITOVO; La alfiers «lei tro-
o.e: e. r.v. — FRWCIPE: A W « T T I all'tvani 
e r>. — VOLTURNO: Vv'e a d: e r» 

C I N E M A 
Aviaria: Tvosoe la V : — Ai.-ieuii: La 

s:re;i r««a e riv. — Alriins: E" pr'.cavv* 
rz I — Alai. 1 ri i i - t ir l — Al t ru i : B rsraaeve * 

J1 !»;•* c i : — Azìaaciatari: U asert.i del 
! •) ; i : : : — Asyit: V»re e di — Aretaalna: 

»3 ravus* <'•* e e t _ A m a l i ' Tinaa a le 
s.reae — Altana: Blaacaeeva ' i ee;:e s u i 
— Altri: Al iliTol» la celebriti — Atltitt: 
Il va'.ier d»ll:i->era!.r-e — AttaalitA: laras-
x aio de. miri de] and — Ai fut t s : Il frasde 
c-ixrr.oie — Aurora: P»*?eri^.-s — A u n i a: 
P. r » ' > ci-jp ose — B art m a i : E' pr.mera 
— B l l l f i l : rrW-.li'i r,-<-rr,ai!»?i,e - Bril-
t iceii: V cn'cicln — C i y m i U i : T* ritro-
TC-O — Capitil: Mi-t e — Ciiraiica: l/iape-
rii.ire l'i fipr; — Cairaaicketta; L'Irpentere 
d Cajn Ufi 1.*. :?.«*.. 21.4.M — Cetttacilli 
IA r< i di Rtjdil — Cratrali: Il i « corp* 
t «ealeirl — fcae-Slir: Al e i»s|« 1, <-»V 
>• tt — CIsdie: U t « r «i^i '* — Celi il 
R i m i . ?>!»»'>»•• anj 'r t :1 s»!e — Celsaat 

' r .••. '« \\*\K — Cohjise. lellerte i l >t«ts -
Cene. Mi-j • - Cr.i'illa: Tcta ] • V ^ — 

I Dilli Mitcaira Pariti 1 «t«l> — Dille Fri-
iTiatìi; Caliteraia — palla V imni : La alar» 

4». Pearl " l̂-.r* — Di! Vntel l i : Usa pailottaU 
per Re; — Diasi: R-*o arsire — Dina- Cielo 
«alla pi!3 ]* — K i t : La be'a inprsdeate 
— Equl i sa : M«ìj«asT> a Cri*c a - I aireader 
— Ballili: St* sce iev>.iili — Enrtia: f r » -
pentpre di Cw- — Exealriir: To:t le Moke 
— Fanne : U r>«i di Rigiad — Fiaaai : Il 
venti./..'» — Fliaiai i : Tv.-,r:rif l i W.t — Fo-
fliasi: S*s: "> «-tr;*ri :I * > - F:!gir»- Ma-
rfl'fn - F s i lna ; 11 ce«> i' •><»» rw-
*a:a i: T*rvt I c~ -̂ ,-'. - Gì1' — s - r 1 *• 

eiìRICO Y 
:» r i »^"* li r. — Gialla Cesa;!. Ire «e ; -
e i r * i'i- -' — Gilles: A! i IT- :^ li r+'e-
Vr.ti — Imperiali: I.'inpe-atorr > Cip;, i:tf.5<ì 
aaUnertd-iie» — h l m : La fn«>t d»; se-peat'. 
— Irli: U liti ;::i Swl'x-t - Italia: V. v»I-
rer de:r;3j»n:c.-e — Murlna: n.-i 'r ira — 
Mazzini: f ni li '.»".'>T w.;+ — Mttrc^lli-
taa: FT v . r t » - i — SÈodlraa: L"lip»r|-orf 
*: Ci-v- — Mcderaistisa: 5a!i s: 5.-».VjJ t 
t i r . - i . o : ?*'a R: ti i i t f l i la e* 'Vr.-a — 
Sivadai: Il htts 1! aW>e i< E'»t:n -
Odeea: TM4 !a M ìò — "dficiltii: V'a'. T i -
s -00 — Oltrriii: IA ''-:e r»nsl':''''«i — 
(Hee: Si'ditó d! veatsra — OMlTiill: Ta'J 
la M i o — Palane: li priiripe cella volpi 
a r.v. — Faltstnai: U ater.a d, Pearl Wklte 
— Parlili: U e,^rr!a <"ei aiearti — Fin i t i -
ria: Le::eri a tre roj l i — Fl«a; I' terre 
3"=« — Frati: Cmitia Uri e r.». — Fren
it i : La g.-isde lì.-r.x\ — Qiairari: La raro-
visa de: r.helll — Qairisali: NVtte « di — 
Qniriaitta: sZlealeld lolhes. I'.T. I9.1.V 2I.iSi 
— Reali: AI diav-vlo la releVr.ti — U n : La 
ju»r-.a /»i j 'c i ' l i — Rirsli: Snpre».» «>': 
•'•a» (".«. TS.1'»». 21 fi» — Rasa II Mele 
f. r.-i n - f i — Railts; Ir.-v-s» |s N'fl't — 
S i l i - i r f i ' m n n D'Ivo — Siti r-i>HT!i: V 
«ih*: VÌ'-.-a?*-!' •• — c i l" i i Mirfiiriti: 
U f'f* e e n v ;: «=i — Sivii i - " . ' 1 ^ — 
S a n i H i : To*o :• MsVo — Stl ic l tr i : T?fe 
ce.vi r*«l — S t i l i l a : 8l»kw il Cir^tir 
— l iaera i iKi ; B:uraii«t t I aada ladil — 

Tirrtia: Il leve re corre ersi fi> — Tritsei: 
epale iasatfn^f.» — Trlaata: Mirecsiir» — 
Tesccli: R'f» ar:a:o — Vestii Aarill: Il val
zer d*H*:c?*ra-'*re — V i r i c i : Il jraiée cara-
p.one — Vittirii: I »r:;nt.. 

RADIO 
RCT5 R-'PSt - Ore ".: «a». rs\ - 12: 

Ciitir. 0-.3-J — 12.25: Casisti — 13.:g: 
Orci Ferra- — 11: Orca. A:»;-eii — 51.35: 
P iriV.'ir» — :t>: La "lerta dellt »»r'ra.ta 
— 17: Orci. Cetre. — *!: Cose. *.-if. e\ CUTII-
>: i — 19.50: Ora. s d i r l a : - 2"..»): Or'te-

|»-ra Arrestò — 22: • Il p.i::o d'irgeato • d.eci 
! 4.1'ri d' M. R«ro — 23.2.V Ri".» 
! SF.TE AZZURSt - Ore 13,2$: Orca. Vlcllì — 
i'1.55: Caai-11 — 15.20: K M . bn!l. — '.« 
I La veie:u de'.U K'.tistxa — 16.TO: Hta. lejj . 

— :T: s Merciiet l'afTarlsu . di t i ' i i e — 
-.9: M»:-ie »»r btsda — 20.33: Cvlo della 
sitata de! '"(» — 21.15: • r.<i • T,J» ra di 
?. Lebar — 23 25: Balls - 0 0>: Bill». 

A R T I : s l -A P R E S I D E N T K S S A » J a t 
ti d: Hce r . c q u ' n e W e b - » ne-H'inter-
a r e t a z i o n e d«:'.a C o m p a p n i a SCEI .ZO-
P A T . - L . - P 0 R F ; L L I c o n A v e VTNCHT. A-
MTL.T.O e *-a r isr- .ec ipazlone d 
M A S T R A N T O N T 

» Q u e s t o S i n d a c a t o , dì f r o n t e a l l a 
a s s u r d a p o s i z i o n e a s s u n t a d a ! d i r i 
g e n t i d e l l ' A z i e n d a e de l l i q u i d a t o r e 
n o n p u ò p e r ò u l t e r i o r m e n t e f r e n a r e 
l a p i ù c h e g ius t i f i ca ta I n d i g n a z i o n : 
d e l l a c a t e g r i a . 

« N e l c o n f e r m a r e la n o s t r a v o l o n t à 
n e l l a r a p i d a s o l u z i o n e d e l l a v e r t e n 
z a . I I I D Ì O s p i a c e n t i c o m u n i c a r e a 
c o d e s t a S p e t t . A s s o c i a z i o n e c h e q u a 
l o r a e n t r o l u n e d i 30 c o r r . n o n s i s i a 
r a g g i u n t o l ' a c c o r d o , dal m a r t e d ì s e 
g u e n t e s a r e m o c o s t r e t t i ad I n t r a 
p r e n d e r e l o s c i o p e r o di t u t t a l a c a 
t e g o r i a . 

• Cs a u g u r i a m o c h e la n o s t r a g r a 
v e d e c i s i o n e , i m p o s t a c i d a l l o s v i ' . u p -
p o n e g a t i v o d e l l e t r a t t a t i v e , s e r v a . 
n e l l ' i n t e r e s s e g e n e r a l e , a d a c c e l e r a r e 
l a s o l u z i o n e de l la v e r t e n z a . D a p a r t e 
n o s t r a n u l l a ; a r à t r a s c u r a t o In q u e 
s t o s e n s o •. 

Domani sciopero 
fi egli orbo-frutta? 

Domenica ! rivenditori di erbe 0 frut
ta non »! recheranno al rs*Tca:4 In **-
?no di protesta contro 1! decreto prefet-
t'r'o eh» ajto-Irza 1 macera i a f n j r 
«"hl-ise le r;vencM<» la domrnlra e » pro-
'ungar» fino ali" 21 l'orarlo di chiusura 
ti .sabato. EsM ritengono eh» tate mLsur* 
non n':or»r» ai consumatori. 

Te rarlonl d) qa».sta protesta debbono 
ricercarsi, s 'e / ìndi j rivenditori. n*l fatto 

I eh» da (riandò I macel'ai non v.-r..1orv> 'a 
<J^T7t', îca I *oro voVitil d' i icas«o. ne 'x 
c|c<rnata fe*t:v». .«ono ^'>•c•.r);^:*n•» d'-
m-.n-i'tl In quanto '« m»«»a » effettuano 
! loro acwit«tl II s a b a t i nera. 

la C.d.L contro i licenziamenti 
all'Esattoria Comunale 

X e i a giornata d: Ieri le CJonfederazSoni 
de; Lavoro hanno interessato rAn-..-nlnl-
s t r i l l one de' Morte del Paschi d! Siena ed 
t Min^teri delle Finanze e de' Lavoro, af
finchè a!a e.-atti'Tifta I* sltuaiVine ecoco-
n l c a d-TEsat torU Corn-jna'e a"o scopo 
di .«congiurare 1 It-rnz-amentl de] perso
nale dip'nd-r.te da'l'E'a'toTta .«tc««a. ml-
narrlat! dal a Dirrz on» C-n:r->'» d»; Mon-

A. te dej P»s-h; K tn'.ziare da' 31 di qur*to 
rn».se. 

Il Sindacato Enti locali 
per le case ai capitolini 

Il S'.ndaco ha ricevuto Ieri 51 S-fTeta-
r o .d» l'Un-one Sindacai* Enti Locali e 
la 5*areter:a d»l Sindacato, a! quali h i 
•spos'o 11 p-into d! s-i«ta deV.'AznrnSn!-
straefon» n»! r!ci:ard* d»I memoriale rh» 
Il S'ndacato Unitario stesso ali aveva con-
s»anato fin dal jte;t»mbre «.-orso 

Il Sindaco ha a - c o t o alcune d»^> priri-
eipa'l richieste cemeniite n»l suddetto 
inemnrii'e ed In parttce'are si A d.chia
rate favirevo'e a!"a sol'izione d>' prob!»-
T I d'"> ca.«» p-r 1 d p - n d e n t l comuna
li. 

Un teatrino in fiamme 
Ai.* 18.30 di Ieri utj incend.o * sccpp!a-

U> n»i t ' a t r l r» d'Il'e Opera P » X a. In 
via dcg'1 EtruschL Alcuni arenari posti 
nel aoitopalco hanno preso fuoco, per 
eaus» non ancora accertate. Ben presto 
> flarnrn» si srìluppavat-n. rn.nacclandò 
di appiccarsi anche a! pa c o s c n l c o di Ie-
TTK). II PTICO'O era molto grave U pron
to imerr-nto d'i Vi*!ll del F;joco lo ha 
scon^t'iratc» Dopo n m drammatica lo:»a 
ne! :oral! invasi da un fumo trresplrabi-
> . 1 vialH hanno domata n n c e n d w I 
danni ascendono a circa 100 rnl a lire. 

Siiancanere 
e i sette ladri 
PEPPINO DE FILIPPO, inge
nuo e romantico innamorato, 
contro MISCHA AVER, ladro 

matricolato 
Lo scanzonato e sottile umo
rismo napoletano impegnato 
in un duro confronto con la 
paradossale comicità americana 

Distribuzione E.N.I.C. 

iiii.iiiiiititiiiiiiiiHHi.mmmiiiiii.i!. 

OGGI «Pr ima* al 

SUPERCINEMA 
e GALLERIA 

PEPPIHO 
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SUCMIIO sensazionale ai cinema 

MODERNO - IMPERIALE - CAPRANICA - EUROPA - CAPRANICHETTA 
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Pafl. 3 - «t'UNITA'» Sabato 28 gennaio 1950 

PULCINELLA 
sul campanile 

di Francesco Jovine 

Ho visto a Montepulciano un 
campanile sormontato da un Pul
cinella. Mi upparve d'un tratto nel 
fondo di una piaz/a chiusa tra 
fabbriche antiche su una torre 
quadrata, grigia, illeggiadrita du 
biforette leggere di marmo bianco. 

Scendevo verso la città bassa 
chiuso nei miei pensieri; era una 
mattina di giugno soleggiata con 
aria dolce e ferma. Ma io non 
guardavo in alto; i miei pensieri 
erano malinconici e terrestri. Ave
vo, poco prima, udito troppe in-
i orazioni al cielo. C'erano stati 
quattro vescovi e un cardinale e 
innumerevoli preti; avevano can
tato e salmodiato, ave\ano portato 
in processione tutti i sunti della 
città sotto archi trionfali di ca r ta -
velina e di fiori. Il cardinale e i 
vescovi parati di seta e di oro ave
vano partecipato a una solenne ce
rimonia nella cattedrale; poi. uno 
dei prelati aveva recitato la sua 
omelia e si era detto lieto di aver 
M'sto una così imponente adunata 
di fedeli, segno indubbio della rin-
•ugoritn de\07Ìone degli italiani 
che erano tornati con tanta lode
vole docilità ai loro pastori. Non 
era mancata l'allusione a un terr i
bile nemico di tutti i popoli obbe
dienti alla madre Chiesa che risie
deva in lontane regioni, sempre 
coperte di gelo e di nebbia; mostro 
tremendo che prometteva agli uo
mini In felicità sulla terra con l 'u
nico diabolico fine di sottrarli alla 
loro destinazione celeste. 

L'omelia del prelato era durata 
fino ai margini della tarda mat t i 
nata^ le turbe che l'avevano ascol
tata, dopo aver rinnegato Ì loro 
canti e le loro grida devote a g rup
pi di venti, di trenta, con in testa 
i loro preti, i loro chierici, i loro 
sagrestani avevano preso la strada 
del ritorno e si erano sparse per i 
viottoli che scendono a valle verso 
le loro pievi che le richiamavano 
con festoso scampanìo. 

Sulla piazza antistante alla ca t 
tedrale, dopo il passaggio delle ul 
time vecchie che per essere più vi
cine al mistico compenso promes
so si erano at tardate n pregustar
ne le delizie, non rimasero che le 
cinque lucide grandi macchine 
americane che avevano portato i 
vescovi e gli accoliti a Montcpul 
ciano. 

10 camminavo a testa china, di 
CPVO, chiuso nei miei pensieri ter
restri. l ì vescovo che lo aveva prò 
messo a tutti i suoi ascoltatori mi 
aveva escluso da quel bellissimo 
rielo di estate, probabile sede del 
Paradiso. Con ine erano stat 
esclusi centinaia di migliaia d 
braccianti che in quei giorni erano 
braccati dalla Celere nelle campa 
pne dell'Emilia e gli operai che 
occupavano le fabbriche della 
Snia-Visco^a. Ma non si creda olic 
le mie meditazioni avessero per 
oggetto la mia dannazione eterna; 
si t rat tava di ben altro, lo venivo 
almanaccando sulle mie impres
sioni recenti; sulle lucide macchi 
ne americane, sulla fame dei brac 
cianti, sul concetto di rinunzia e 
di rassegnazione e cercavo tra tu t 
te queste disparatissime immagi
ni. un legame comune. 

In quel momento scrosciò il mez
zogiorno dalla torre di Montepul
ciano. Il primo colpo vibrato sulla 
campana ruppe il silenzio del p u 
rissimo arco celeste e uno stormo 
di colombi prese il volo gridando. 
Alzai il viso in alto e mi apparve 
Pulcinella; aveva la maschera ne
ra col naso adunco, le brache 
bianche annodate alla caviglia, la 
casacca e il cappello a cono. Face
va un inchino e vibrava un colpo; 
fi risollevava e ne vibrava un a l 
t ro ; e il suo sorrido arguto e laido 
fuso nel metallo pareva animarsi 
t r ipudiando nel sole. 

L'apparizione mi colpì non tanto 
per la bellezza di quel fantoccio 
sul campanile quanto per il fulmi
neo tumultuare di pensieri che mi 
si affollò nella mente. 

11 campanile e Pulcinella mi 
sembrarono congiunti non da un 
bizzarro casuale accostamento ma 
per intrìnseco rapporto. 

Non creda il lettore che ci sìa 
qualcosa di irriverente nella mia 
affermazione; ho sempre ritenuto 
necessario distinguere la religione 

vera dalle sue apparenze spettaco
lari o superstiziose; ho pensato che 
nel nostro paese ci sia sem pi e sta-
'o un duplice manifestarsi del sen
timento religioso: uno verumente 
pregevole fatto di intimo ineffabile 
slancio dell'anima, l'altro intessuto 
di supino ipocrita o rozzo confor 
mismo limitato al clamoroso, co
reografico, estrinseco cerimoniale. 

Qu» 1 giorno lo svolgimento ca
suale di una processione con l'in
contro improvviso di Pulcinella 
m'indulse a riflettere sulla natura 
di alcuni perniciosi difetti propri 
a tanta parte degli italiani. 

Pulcinella rappresenta l'aspetto 
più sprege\ole della nostra remota 
indole. Nel Mezzogiorno d'Italia 
almeno sette tra villaggi e città si 
contendono l'onore di aver dato i 
natali all'inventore della masche
ra: si fanno almeno sette nomi di 
comici dell'arte che avrebbero 
ideato d mimo dalla casacca bian
ca e dalla maschera nera. Come 
per Omero bisogna ritenere che 
' 'iuveu/ioiie di Pulcinella sia crea
zione corale, che la maschera r i 
sulti dal contributo di molteplici 
intuizioni particolari. 

in Pulcinella la fantasia popo
lare po-;e in sintesi tutti i difetti 
più gravi e alcune delle carat ter i
stiche comiche della psicologia 
collettiva della par te più debole 
del nostro popolo. 

E così nacque Pulcinella: bona
rio e crudele insieme; vile e smar
giasso, furbo ed ingenuo, ipocrita 
fino alle midolla, servile fino a l -
l'abbiezione, umile e superstizioso 
se dominato dalla paura, irrive
rente e sostanzialmente incredulo 
nei passeggeri ritorni di audacia. 

E non e fatto di piccolo momen
to ricordare che Pulcinella nacque 
nel Seicento, nel periodo di mag 
giore rigoglio della controriforma, 
germogliò come per malefico sorti
legio con la casistica dei gesuiti, 
con le leggi suntuarie, crebbe con 
il moralismo ipocrita e la profon
da corruzione delle anime, fu buon 
compagno della decadenza dell'or 
goglio e della dignità civile del po
polo e dell'affermazione grottesca 
dell'albagia e della tracotanza in 
dividuale. 

lo non ho voluto e forse non 
avrei potuto indagare sulle circo 
stanze lontane che hanno portato 
Pulcinella sopra un campanile; 
forse sarebbe stato impossibile co
noscere il nome dell'estroso idea
tore del bizzarro connubio; forse 
anche qui non si t ra t tò di un idea 
tore singolo. Pulcinella si a r rampi 
cò, forse sulla torre di Montepul 
ciano per rendere corposa e intel
ligibile una intuizione corale oscu
ra. Un popolo si fabbrica i suoi 
miti e i suoi simboli, e il significato 
profondo di numerose manifesta
zioni di psicologia collettiva oc
corre andarle a ricercare in que 
ste creazioni che sono, solo in a p 
parenza, irrazionali. 

Pulcinella sopra un campanile. 
L'unione delle clamorose manife
stazioni teatrali della religione e 
dell*» spirito cinico indifferente 
rozzo della parte peggiore dell 'a
nimo di un popolo è segno di de
cadenza e di sventura. 

Chi scorra attentamente un ma
nuale di storia politica del nostro 
paese che riguardi gli ultimi tre o 
quat t ro secoli troverà l'infallibile 
ricorrere del rapporto tra i] p ro
gresso e la decadenza del confor
mismo religioso e della supersti
zione, e dell'altro non meno intrin
seco tra reazione, dogmatismo, as
senza di spirito critico, rozzezza 
morale. 

Questi erano i mici pensieri in 
quella bella mattina di giugno. I 
rintocchi della campana erano fi
niti; avevo girato l'angolo e non 
vedevo più il campanile. Mi prese 
allora l'angoscioso dubbio che io 
avessi, non visto, ma immaginato 
Pulcinella sulla torre. Tornai in
dietro; il fantoccio di metallo c'era 
ancora; ma era seminascosto, i m 
mobile. dietro la campana. Spenta 
l'eco delle voci che avevano a c 
compagnato lo squillo della cam
pana pareva fosse pentito del suo 
riso tripudiante. Mi sorprese quel
la diversità di espressione e mi 
^ n n e in mente l'idea che Pulci
nella potesse avere sede soltanto 
provvisoria sul campanile e che se 
mai lo spirito italiano ritrovi in
teri la sua dignità, il suo orgoglio, 
il suo coraggio intellettuale, in una 
notte tempestosa, non visto. Pu l 
cinella si calerà dalla torre e 
scomparirà per sempre. 

FRANCESCO JOVINE 

VARSAVIA — Oggi, In occasione della conclusione delle celebra
zioni del 150.mo anniversario del poeta polacco Adam Mlckiewìcz, 
verrà scoperto un monumento alla memoria del grande scrittore. Al'a 

cerimonia Interverrà ti compagno Antonio Banfi 

PER IL A1ESE DEL IIRRO POPOLARE E DELLA SCUOLA 

Nascono dappertutto 
le biblioteche del popolo 
400(1 volumi iiir'AnstildiK - Cassa di libri invilita ti Bari. Matera e 
Vrulutm - liiiiìuriun'/.a « funziono dm "cunlrL provinciali dui libro 

Mentre l'attività di organizza
zione del « Mese del libro popo
lare » si va intensificando, faccia
mo una rapida panoramica sul
l'azione che il Centro del libro ha 
svolto nei brevi mesi della sua 
vita. Le biblioteche popolari, per 
iniziativa di sezioni del partito. 
di organismi democratici, dei co
muni, o di intellettuali locali, sor
gono in tutta Italia, dal nord al 
sud, in città e In villaggi. Citia
mo appena qualche esempio dalle 
notizie che abbiamo assunto al 
Centro del libro. 

In Liguria la creazione delle bi
blioteche sembra assumere un 
carattere particolare: in quasi tut
te le grandi ìndvstrie della regio
ne gli operai hanno organizzato 
biblioteche ricche e in continuo 
aumento: alcune, come al reparto 
« allestimento navi » dell'Ansaldo, 

hanno raggiunto i 4.000 volumi. 
E se il record per il numero di 
biblioteche popolari finora lo de
tiene la provincia di Modena, con 
ben 60 biblioteche costituite In 
due o tre mesi, a Ferrara, a Forlì, 
a Bologna, e in altre città e cen
tri dell'Emilia l'attività non è me
no intensa, e le indicazioni di 
« Letture » (T organo pubblicato 
mensilmente dal Centro) sono se
guite sia per il modo di organiz
zare una biblioteca popolare che 
per la scelta del volumi. 

Siena ha costituito il suo Cen
tro del libro in una libreria, men
tre in un paese in provincia di 
Grosseto, Monticello Amiata, un 
intellettuale democratico ha orga
nizzato la biblioteca presso la 
Filarmonica locale. Ancora in 

provincia di Grosseto, a Rocca-
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IL PROCESSO DI PERUGIA CONTRO I CRIMINALI FASCISTI 

I duecento superstiti di Vinca 
verranno a narrare la strage 

Nuovi orrendi particolari dell'eccidio - Le torve figure degli assassini - Gli 
imputati continuano sfrontatamente a negare le loro mostruose responsabilità 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERUGIA, 27 — II processo per 
la strage di Vinca non à ancora 
entrato nella sua fase drammatica, 
che muterà quando verranno a 
raccontare i particolari dell'orri
bile crimine i duecento superstiti 
abitanti del piccolo paese del Car
rarese. Fino al 1. febbraio sarà in
vece continuato l'interrogatorio dei 
briganti neri. Sono in tutto una 
quarantina nel grande gabbione, 
dove basta gettare uno sguardo per 
essere assaliti da un senso di orro
re e di disgusto pensando che per 
alcuni anni V nostro Paese è stato 
in balìa di guetti delinquenti. Non 

c'è una sola faccia, non dico one
sta, ma solo normale m questo gab
bione. Sguardi torvi, sorrisi cinici, 
fisionomie asimmetriche. Quando 
poi si alzano e vengono verso il 
banco del Presidente, noti che co
desti tipici esemplari della razza 
fascista fono anche, quasi tutti, bai
si, storti, sgraziati. Nessuno di essi 
riesce a sostenere lo sguardo di 
chicchessia. Se li fissi, «libito si 
agitano sullo scanno e abbassano 
gli occhi. 

Con il loro interrogatorio si sta 
ricostruendo uno dei più orribili 
episodi dell'occupazione nazifasci
sta In Italia. 

Cinque giorni di strage 
Al comando di due o tre tedeschi 

verso la fine di agosto del 1944, 
circa 200 briganti neri di stanza'a 
Carrara si portarono nel piccolo 
villaggio di Vinca, abitato da 750 
persone, e per cinque giorni di 
seguito ammazzarono tutti gli abi
tanti che non erano riusciti a fug
gire, asportando ogni cosa e bru
ciando con i lanciafiamme le case. 
Di giorno andavano a compiere 
questi « eroici » atti di guerra a 
Vinca ma, vigliacchi come erano, 
non avevano poi U coraggio di per
nottare sul posto del delitto. Anda
vano a dormire nel vicino paese di 
Monsone. Ci sono episodi che forse 
solo il più feroce reparto di S.S. 
tedesche avrebbe commesso, con la 
differenza che i nazisti commette
vano le loro stragi con freddezza, 
mentre questi delinquenti nostrani 
avevano il gusto sadico del delitto. 
Vennero violentate da intere squa
dre e poi uccise col tiro a bersa
glio ragazzine impuberi. Una don* 
na venne trucidata con un palo 
eon/ìceatole negli organi genitali. 
Alfierina Marchi, una ragazza di 
17 anni sposata da 6 mesi ed in
cinta venne squartata viva dal bri
gante nero Benito Porta, un gio
cane delinquente che a quell'epoca 
aveva 18 anni. Da allora i « came
rati » compiaciuti gli diedero il glo
rioso soprannome di « squartatore ». 
Urta donna, Maria Battaglia, venne 
uccisa con venti colpi di mitra ti
ratile in posti non vitali per pro
lungare le sofferenze atroci della 
agonia. Fu finita poi dal criminale 
Ussi con una bomba a mano fatta 
scoppiare sulla testa della vittima, 
I due bambini e ti fratello della 
povera donna, nascosti dietro un 
macigno, assistettero a tutta la sce
na. Verranno a deporre al processo. 
Un bimbo in fasce venne gettato 
in aria e servi da tiro al bersaglio 

Verranno portate in aula le fase» 
bucate dai proiettili di mitra. 

Di 200 colpevoli, però solo una 
quarantina sono in aula: circola li
beramente nell'Italia di De Gasperì 
il colonnello Ludovici, assolto da 
imputazione di collaborazionismo, 
lui che fu il comandante in capo 
dell'orrenda spedizione. Ma d'altra 
parte, c'è gente qui a Perugia che 
non ha avuto vergogna di organiz
zare i'« assistenza » per questi de
linquenti. Per assistere i criminali 
hanno fatto a gara i missini e una 
organizzazione cattolica che fa capo 
al Cingente della locale sezione D. C. 

Cerne dicevamo, la fase dramma
tica del processo si inizierà quando 
i superstiti di Vinca verranno a 
raccontare come fu violentata la 
propria sorella, come venne truci
dato il proprio bambino, come fu 
distrutta un'intera famiglia. Per 
ora, t criminali, assistiti dal prete 
che siede presso il gabbione e dalle 
dame cattoliche e fasciste che man
dano loro il caffè caldo, hanno ri
trovato tutta la loro forza per ne
gare di aver preso parte all'eccìdio. 
Chi proprio non può negare di es
sere stato in quei giorni a Vinca, 
dice che ci andò per proteggere la 
popolazione dai tedeschi. « Ma se 
eravate al servizio dei tedeschi! » •— 
ha osservato il Presidente. 

Il sorriso del Porta 
71 giovane delinquente Benito 

Porta, dopo essere stato interrogato 
sull'episodio della donna incinta da 
lui squartata, è rientrato con un 
sorriso di soddisfazione nella gab
bia, ha cavato dalla tasca un pa
nino imbottito e si è messo a man
giare. Giorgio Marocchini, anche 
egli storto e sgraziato come il Be
nito Porta, ma in più balbuziente, 
quando fu interrogato dalla polizia 
e dal giudice istruttore, disse che 

mentre l « camerati » raccontavano 
particolari sulla strage, per esem
pio l'episodio del bambino m foncé 
che un certo Gatton tirava MI aria 
mentre gli altri sparavano col mi
tra, egli scoppiò a piangere. « Pian
gi? » — gli disse il Diamanti, la 
cui faccia patibolare si vede ora fra 
le sbarre: « E che brigatista SPÌ, se 
ti commuovi per così poco? ». 

Ora, davanti al Presidente, in
vece, il Marocchini fa il fascista, 
dice di no, che non è vero, che egl' 
non pianse. Malgrado i crimini or
rendi di cui sono accusati, questi 
briganti neri mostrano di aver la 
certezza che riusciranno a cavarsela 
come è già avvenuto per tanti altri 
delinquenti fascisti, motti dei quali 
sono stati liberati proprio qui a 
Perugia. Parlano di se stessi, chia
mandosi « camerati », battono i tac
chi per tentare, sgraziati come so
no, di prendere un atteggiamento 
militaresco. Mostrano di sentire in
somma che nell'anno 1950 nell'Ita
lia governata dalla D. C. possono 
*enza timore riaffermare la loro 
qualifica di fascisti. Per quel che 
riguarda i delitti di Vinca, riten
gono che basti negare. 

A piede libero! 
Il primo dei briganti sfilati sta

mane è Cesare Poli, incredibile a 
dirsi, imputato a piede libero. E' 
anche il primo fra quelli di oggi a 
dichiarare di essere stato amma
lato all'epoca della spedizione, e 
precisamente di aver goduto in quel 
periodo di una licenza di convale
scenza. Ci sono invece numerosi 
coimputati che lo hanno visto alla 
ttrage. 

Segue quindi Olindo Porta, il d*-
gno padre di Benito, che abbiamo 
ascoltato ieri. Le dichiarazioni del 
Porta «ono incerte, il suo racconto 
è un ingarbugliato insieme di affer
mazioni che U giudice pud facil
mente smentire: il Porta nega di 
aver partecipato alla strage, ma tut
tavia è anche colpevole di avere 
ucciso un partigiano il 15 agosto a 
Carrara. Egli continua a negare ma 
i suoi dinieghi sono tutt'altro eh» 
bastevoli a scagionarlo. Infine scop
pia in un pianto dirotto. Viene ri
mandato nella gabb'a. 

Giuseppe Tesconi, un altro che in 
quei giorni, a suo dire, non era a 
Carrara, segue il Porta. Ma i testi 
da lui citati in istruttoria hanno 
invece deposto proprio il contrario. 

Italo Pisani a Gragnola, dove di
ce di essere stato inviato il giorno 
delle stragi, fece la guardia a 32 
italiani rastrellati. Il criminale + 
confuso, sente su di sé l'attenzione 
dell'aula. Gli viene domandato cosa 
ne fu dei 32 prigionieri. Il brigante 
nero, senza sapere quanto sia greve 
ciò che sta per dire, ammette che 

gli ostaggi furono consegnati ai te
deschi da lui e dai suoi camerati. 

Giuseppe Del Frale, un brutto 
ceffo, oltre che di questo misfatto, 
è accusato anche di altri due cri
mini, di aver cioè partecipato alla 
strage di Bergolo Foscanni e di 
aver fucilato il partigiano Oreste 
Lori a Carrara il 15 agosto. Sono 
stati poi interrogati Marco Di Pie
tro e Primo Ridolfl. 

R. L. 

Mostra del "Bianco e Mero, 
alla Casa della Cultura 

Alla Casa del1 a Cultura, In Via 
S. Stefano del Cacco 16, al Inaugura 
oggi alle ore 18 una Mostra del Bian
co e Nero cecoslovacco. l>a Mostra, 
che è accompagnata da un catalogo 
munito di una presentazione di Jan 
Loris, comprende numerose opere In 
litografia. acquaforte, puntasecca, 
xilografia, litografia a colori, e verni
ce molle ». acquatinta, ecc. e riveste 
un particolare Interesse In quanto le 
varie tecniche grafiche costituiscono 
in Cecoslovacchia una vera e pro
pria scuola nazionale e hanno culto
ri che per gran parte ai dedicano 
esclusivamente ad esse. 

La Mostra resterà aperta alno al 
12 febbraio. 

strada, essa ha trovato sode nella 
sezione giovanile, 

Biblioteche e sezioni provincia
li del Centro si sono formate, fra 
l'altro, sia a Livorno, che In varie 
località delle Marche, nell'Alto 
Adige jome a Cremona. Per la 
biblioteca di Sondrio sono state 
raccolte ben 60 mila lire; a Lon-
giano la raccolta, ottenuta con 
quote e sottoscrizioni popolari, ha 
raggiunto le 25.000 lire. E così il 
Centro ha inviato casse di libri 
a Bari, a Matera, a Crotone, a 
Capaccio, in occasione delle Assi
se del Mezzogiorno: il Comune di 
Capaccio ha donato 11 locale e le 
scaffalature 

Ma al Centro non sono arri 
vate soltanto notizie, dati, stati
stiche sulla diffusione della rete 
di biblioteche popolari. Giungo 
no anche lettere da compagni e 
da amici, da simpatizzanti per 
l'azione che il Centro promuove, 
da professori e da scrittori; a r r i 
vano continuamente 1 libri più 
vari, di scienza e di letteratura, 
di fiabe e scolastici. 

Angelo Emaldi, un compagno 
operaio di Varese, così ha scritto: 
« a Varese non solo è possibile, 
ma è necessario fondare una b i 
blioteca popolare, dato che in Va
rese esiste molta stampa reazio
naria e bigotta e pochissima po
polare, veritiera ». Per « stampa », 
il compagno di Varese intende 
una vera biblioteca, e cioè libri 
di cultura fondati sulla verità e 
non sulla mistificazione. E questa 
sua esigenza di una cultura « ve
ritiera » coincide con queste altre 
parole, del professore Jacurti , di 
Roma, il quale, inviando la « sua 
entusiastica adesione» al Centro 
del libro, dice ancora: « Insegnan
te da circa 50 anni, ho passato la 
mia vita nella e per la cultura, 
intesa questa però non come un 
mezzo ritenuto più comodo per 
guadagnarsi la vita, ma come 
mezzo per far comprendere che 
cosa è la vita e imparare a vivere 
per sé e per gli altri ». 

Fra qualche settimana avrà ini
zio il « Mese del libro e della 
scuola»: congressi, conferenze, 
vendite e diffusioni di libri, fon
dazione di nuove biblioteche in 
tutta Italia, perchè questo della 
cultura, è un bisogno, come quel
lo del lavoro e della pace, che 
unisce veramente rutti gli italiani. 
E in attesa di par lare delle in i 
ziative che il Centro prenderà per 
il « Mese », e delle iniziative che 
localmente stanno sorgendo e a t 
tuandosi, riportiamo una frase 
che conclude una delle tante le t 
tere di adesione al « Mese»: e au 
guro che il Mese non sia solo di 
30 giorni ». E' una voce che espri
me il desiderio di milioni di i ta
liani che il contatto con la cul
tura, « nostra seconda natura » 
come scrisse Gorki, duri non un 
mese solo, ma per sempre. 

r. d. m. 

lo amo 
i gazzettieri 

di Concetto Marchesi 

Io amo i gazzettieri. Efsi so
no gli eleganti e ben nutriti 
scalpellini che stanno levando 
gli ultimi intonachi dell'edifìcio 
giornalistico borghese. Maestri 
di cerimonia per tutti gli affac
cendati del gran mondo, essi non 
usano più cerimonie per noi. 
Siano benedetti. 

Essi, almeno, con nobile fie
rezza e con aperto e generoso 
sarcasmo sulle belle colonne 
stampate dei grandi quotidiani 
ci dicono quello che i ministri, 
i parlamentari della maggio
ranza, gli uomini di specchiata 
serietà, gli amici riservati e cor
tesi, le belle signore, i ragaz
zoni e le fantesche panno ripe
tendo nei loro squillanti con
versari. Siano benedetti. 

Noi rendiamo loro grazie: e 
non è colpa nostra se per cau
sa nostra essi sono scesi e scen
dono fino agli ultimi gradini 
della servile abiezione, 

Fra costoro sono nascosti an
che uomini e donne che ri chia
mano di « sinistra >. Ma che vuol 
dire questa parola? Vuoi dire 
fare dispetti e darsi delle arie 
scapestrate con i fratelli della 
< destra » ? 

A'o, amici belli. La lotta d du
ra, e sarà sempre più dura; e 
non c'è posto per voi in questa 
epoca di tanto travaglia. E se 
volete stare proprio a sinistra. 
cercate di non parlarne a nes
suno per un pezzo, e parlatene 
soltanto in silenzio con voi. 

Voi siete i figli del secolo; e 
il secolo ventesimo ha una gran
dezza sola: quella dell'odio, che 
quotidianamente ci largite. F? 
questo il suo volto, senza più 
maschera. Il carnevale della sto
ria è finito; ora sovrasta l'odio, 
l'elemento aggregatore e con
centratore delle forze mondiali. 
L'umanità sa finalmente qual'ù 
la guerra che deve combattere. 
e quale la posta vera della 
guerra. 

Letterati e novellieri, divenu
ti dilettanti di politica, posso
no compiacersi in sollazzevoli 
definizioni. Possono dire che il 
comunismo è un < movimento 
retrogrado » degli spiriti. Essi 
non sono in grado di immagi
nare che questo movimento re
trogrado è quello che porta al
la luce della civiltà tutta la im
mensa moltitudine che è rima
sta sempre, finora, esclusa dal
la storia; che porta alla libertà 
individuale la immensa massa 
degli schiavi, che sostituisce il 
diritto alla elemosina, il rispet
to allo scherno, il lavoro alla 
truffa, la mercede alla preda. 
la fede alla mistificazione, la 
solidità dello spirito alla vanità, 
alla infingardaggine, alla stupi
dità. Essi non sanno quello che 
potrebbero facilmente sapere se 
potessero per un momento sbu
care dal guscio ozioso della lo
ro presuntuosa e svagata mon
danità. 

Ma io amo i gazzettieri, que
sti microfoni del Signore e dei 
signori. 

CONCETTO MARCHESI 

4 5 MILA CITTADINI PER IL RICONOSCIMENTO DEI LORO DIRUTI 

0&*£*i s'inaugura a Roma 
il Congresso dei sordomuti 

Si inizia oggi a Roma, nella sala 
della Protomoteca in Campidoglio, 
il Congresso nazionale dei sordo
muti. E' il Congresso di 45 mila cit
tadini, rappresentati da un Ente na
zionale. che si riuniscono per esa
minare e dibattere i loro moltepli
ci problemi e per prendere delibe
razioni per essi di grande impor
tanza. 

S ; sa come, in Italia, siano arre
trate e manchevoli sia la legisla
zione che l'attrezzatura e la capa
cità finanziaria degli organismi as
sistenziali, anche di quelli che, ri
volgendosi a categorie relativamen
te ristrette come i sordomuti e i 
ciechi, con poco sforzo potrebbero 
e^er posti in grado di funzionare 
efficacemente. 

I sordomuti da tempo lottano e 
agiscono per ottenere innanzitutto 
il riconoscimento giuridico del loro 
Ente nazionale cosi ch'esso si trovi 

nella stessa posizione della Unione 
Italiana Ciechi. 

Essi attendono in proposito l'ap
provazione di una legge già presen
tata al Senato e alla quale propon
gono, in un loro progetto, ulteriori 
modifiche e miglioramenti. Tra l'al
tro domandano un modesto finanzia
mento statale di 50 milioni all'anno. 

I doveri che lo Stato e la società 
hanno nei confronti dei sordomuti, 
come di tutti i minorati, non hanno 
avuto finora alcuna sostanziale at
tuazione. E tuttavia sono molto ele
mentari le rivendicazioni che i sor
domuti pongono e le provvidenze 
ch'essi attendono dal loro Ente, una 
volta che sia stato messo in condi
zione di funzionare attivamente. 

Si tratta di assicurare un assegno 
mensile ai minorati rimasti privi, 
loro malgrado, dell'educazione cui 
avevano diritto e che non sono più 

| in grado ormai di avere; si tratta di 

vedere assicurata la tutela dei pro
pri diritti, si tratta di veder co
stituiti almeno due convitti-scuola 
per l'insegnamento professionale e 
un istituto di studi medi e superio
ri; di ottenere una sede centrale, di 
avviare la costituzione di un Ente 
di lavoro analogamente a quanto 
hanno fatto i ciechi, di ottenere 
benefici speciali per il migliora
mento culturale (entrata gratuita 
o semigratuita nei musei, nei cine
ma ecc.), veder costituiti gabinetti 
medici specializzati per il migliora
mento fonetico, etc. 

In definitiva il Congresso esami
nerà tutte quelle questioni di or
ganizzazione, di istruzione e di edu
cazione che è necessario risolvere 
se si vuole che nella pratica, come 
nella teoria è unanimemente rico
nosciuto, il sordomuto divenga un 
individuo del tutto pari al normale. 
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GRANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
RIASSUNTO 

d e l l a punta ta p r e c e d e n t i 

D'Artagnan. un giovane fuascone 
di circa vent'anni. na deciso <*t rag
giungere Parigi, mèta delle sue ac
cese ambizioni. Suo padre nei con
gedarlo gli affida quindici scudi, un 
vecchio ronzino e una lettera pel 
signor dt TrevWe. D'Artagnan. giun
to nel borgo dt Meunp. viene da uno 
•conosciuto gentiluomo deruruto 
delta sua preziosa lettera. Raggiunta 
Parigi il nostro eroe racconta l'ac
caduto a TréMUe e fa la cnnOscensa 
dei moschettieri Athos Porinr* e 
Aramis, dal quali in seguito per una 
serie di circostanze, viene sfidato 
Mentre sta per battersi suvragciun-
gono le guardie del cardinale alle 
quali i quattro, tutti assieme, danno 
battaglia, vincendo. Il re esprime a 
TrevUle il desiderio di congratularsi 
OD» i moschettieri. 

La stessa sera i t re moschet
tieri furono avvertiti dell'onore 
che era loro accordato. Siccome 
essi conoscevano da molto tempo 
il re, così non se la presero con 
tanto calore; ma d'Artagnan colla 
sua fervida immaginazione gua-
scona intravide la sua futura sor
te e passò la notte in aurei sogni. 
. Quindi alle otto del mattino era 

a casa di Athos. D'Artagnan trovò 
il moschettiere abbigliato e pron
to ad uscire. Siccome non si do
vevano presentare al re che a 
mezzogiorno, avevano fatto il 
progetto con Porthos ed Aramis 
d'andare a fare una partita alla 
palla in una bisca situata dietro 
le scuderie del Lussemburgo. 
Athos invitò d 'Ar tagnan a se 
guirlo. 

Gli al tr i due moschettieri erano 
giunti e passeggiavano assieme. 
Athos, che era molto forte in 
tutti gli esercizi del corpo, passò 
con d'Artagnan dalla par te op
posta e li sfidò. Ma al primo moto 
che fece, sebbene giuocasse colla 
mano sinistra, comprese che la 
sua ferita era ancora troppo r e 
cante per permettergli un tale 
esercizio. D'Artagnan rimase dun
que solo, e siccome dichiarò d'es
sere troppo disadatto per soste
nere una parti ta in regola, con
tinuarono soltanto ad inviare del 
le palle senza preoccuparsi del 
giuoco. Ma una di queste palle, 
lanciata dal pugno erculeo di Por
thos, passò vicino al volto di 
d'Artagnan, con ta le violenza, che 
se invece di at traversarlo di fian
co lo avesse colpito diritto, an
dava a spasso la sua udienza, 
perchè probabilmente si sarebbe 
trovato nell'impossibilità di p re 
sentarsi al re . Siccome quindi da 
quest 'udienza, secondo la sua 
esaltata immaginazione, dipende
va tut to il suo avvenire, salutò 
graziosamente Porthos ed Aramis, 
dichiarando che non riprendereb
be la part i ta che allorquando fos
se in grado di far fronte, e che 
se ne andava a prender posto 
nella galleria in faeda al giuoco. 
Sventuratamente per d'Artagnan, 
fra gli spettatori si trovava una 
guardia di sua eminenza, la qua
le, tu t ta bile ancora Bar la scon

fitta dei suoi compagni, arrivata 
soltanto il giorno prima, si era 
proposto di cogliere la prima cir
costanza per vendicarla. Credette 
quindi propizia l'occasione, e vol

gendosi al vicino, disse : 
— Non è a stupirsi che questo 

giovine abbia paura di una palla; 
è certamente un alunno nei mo
schettieri. 

Beraajoax, teagn'aiid'oat ciecamente an D'Artagnan, ni Inflliò da 

D'Artagnan si volse come se 
l'avesse morso un serpente, 

— Perdio 1 riprese quello incre
spandosi audacemente i baffi 
guardatemi fin che volete, mo
nello; quel che ho detto, ho detto. 

— E siccome quello che diceste, 
è troppo chiaro per non aver bi
sogno di spiegazione, rispose 
d'Artagnan sotto voce, cosi vi 
pregherò di seguirmi. 

— Voi certamente saprete chi 
sono ? 

— I o ? lo ignoro perfettamente, 
e non me ne curo. 

— Avete torto; mentre se sa
peste il mio nome non sareste 
cosi premuroso. 

— Come vi chiamate ? 
— Bernajoux, per servirvi. 
— Ebbene, signor Bernajoux; 

disse tranquillamente d'Artagnan, 
vado ad aspettarvi alla porta. 

— Andate pure, vi seguo. 
— Non siate troppo premuroso, 

o signore, affinchè non s'avveg
gano che usciamo assieme; capite 
bene che, per quello che andia
mo a fare, troppe persone ci im
barazzerebbero. 

— Va bene, rispose la guardia, 
sorpresa che il suo nome non 
avesse fatto maggior effetto sul 
giovane. 

Infatti il nome di Bernajoux 
era ben conosciuto da tutti , fuor
ché dal solo d'Artagnan, perchè 
era uno di quelli che figurava più 
spesso nelle risse giornaliere che 

tutti gli editti del r e e del cardi
nale non avevano potuto repr i 
mere. Porthos ed Aramis erano 
tanto occupati nella loro partita, 
ed Athos li osservava con tanta 
attenzione, che non videro nep
pure uscire il loro giovine com
pagno. Siccome d'Artagnan non 
aveva tempo da perdere, stante 
l'udienza del re , si guardò d'in
torno. e vedendo che la strada 
era deserta, disse el suo avver
sario. 

— Davvero, o signore, che siete 
fortunato, voi che vi chiamate 
Bernajoux, dacché non avete a 
che fare che con un alunno mo
schettiere; slate però tranquillo 
che farò del mio meglio. In 
guardia ! 

Bernajoux non era uomo da 
farsi ripetere due volte un s i 
mile invito. Nello stesso punto 
gli brillò in mano la spada e 
piombò sul suo avversario che, 
vista la sua giovinezza, sperava 
d'intimidire. Ma d'Artagnan ave
va fatto il suo esperimento il 
giorno avanti e di fresco com
mosso dalla vittoria ottenuta, tu t 
to esaltato dal suo futuro favore, 
era risoluto a non cedere un pas
so: quindi approfittò del momen
to In cui il ferro di Bernajoux 
deviava dalla lin?a, si ritirò, si 
scagliò e toccò il suo avversario 
nella spalla. Subito anche d'Arta
gnan fece un passo indietro e 
rialzò la spada, ma Bernajoux gli 

gridò che era nulla, e, scaglian
dosi ciecamente sopra di lui, si 
infilzò da se stesso. Pure, sicco
me non cadeva, siccome non si 
dava per vinto, ma soltanto r i 
piegava dal lato del palazzo del 
signor de la Trémouille, al servi-
z.o del quale aveva un parente, 
d'Artagnan, ignorando la gravità 
dell'ultima ferita ricevuta dal suo 
avversario, vivamente lo spinge
va, e certamente l'avrebbe spac
ciato con un terzo colpo, se, es
sendo giunto fino al giuoco della 
pallacorda il rumore che s'innal
zava nella contrada, due amici 
della guardia, che l'avevano in
teso scambiare qualche parola 
con d'Artagnan, in seguito alle 
quali l'avevano veduto uscire, 
non si fossero precipitati colla 
spada alla mano fuori del recinto 
piombando sul vincitore. Ma com
parvero del pari Athos, Porthos 
ed Aramis, e nel punto in cui le 
due guardie attaccavano il loro 
giovine camerata, le costrinsero a 
voltarsi. In quel punto Bernajoux 
cadde, e siccome le guardie erano 
soltanto due contro quattro, si 
misero a gridare : 

— A noi, gente del palazzo de 
la Trémouille ! 

A quel grido uscirono tutte le 
persone di servizio, scagliandosi 
sui quattro compagni che dal lato 
loro si posero pure a gridare : 

— A noi, moschettieri! 
(Continua) 
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E DALL'ESTERO 
N U O V A O N D A T A DI I N D I G N A Z I O N E POPOLARE 

Immediato risposi» di Napoli 
alla coslilniione del nnoio gowerno 
Un grande comizio in P. Matteotti - Sospensioni del lavoro nel Nord - Adesioni 
all'appello dei Partigiani della Pace e commemorazioni dei caduti di Modena 

A l l e 12,45 l'on. De Garoeri ha 
annunziato la formazione del nuo
v o Governo, alle 16 una grande m a 
nifestazione di protesta si è svol 
<* a Napoli , in Piazza Matteotti, 
una de l le più grandi della città. 
H a parlato il segretario della C.d.L. 
on. Clemente Maglietta, che ha ri
badito la protesta dei lavoratori e 
de l la popolazione democratica di 
Napol i contro un Governo ove s ie
dono gli stessi uomini responsabi
l i della strage di Modena. 

Al la manifestazione hanno parte
c ipato compatte le maestranze del 
l e grandi e piccole industrie che 
a v e v a n o ovunque sospeso il lavoro 
a l l e 15, conf luendo in cortei con 
cartel l i al luo^o del comizio . 

Dal le 16,30 al le 17.30 inoltre tut
to intero il traffico cittadino è sta
lo immobil izzato dal personale de l 
l'azienda tranviaria e dei trasporti 
pubblici che ha effettuato un'ora di 
fermata. 

A Moo'ena, nel la mattinata, tutte 
l e maestranze della F I A T Grandi 
Motori del la nostra città, hanno 
fermato il lavoro per quindici mi 
nuti in s egno di protesta contro la 
composiz ione del nuovo Ministero 
c h e verrà presentato lunedì al Par
lamento. 

E' s tato inoltre votato un ordine 
del giorno contro la riconferma di 
Sce lba responsabi le principale del 
cr imine consumato nella città il 9 
gennaio. 

A Pavia, nel pomeriggio ovunque 
hanno avuto luogo sospensioni dal 
lavoro di d iec i minuti 

A Parma, dopo lo sc iopero ef
fettuato dai lavoratori del la « Li
gure emi l iana », il lavoro è etato 
sospeso negl i s tabi l iment i di Sa l so 
maggiore e presso numerose az ien
de ed enti . 

A Milano in numerose fabbriche 
sì sono . avute assemblee di prote
sta. Le maestranze della Brown Bo-
verl , O. M. e del la Vnnzetti hanno 
inv iato delegazioni in Prefettura e 
a l Comune chiedendo l 'accettazione 
a'ei c inque punti dei Partigiani del
la P a c e e protestando contro il 
re icarico a Sce iba . 

Giunge notizia anche d a Voghe-
ra che, appena conosciuta la noti-
r ia del la formazione del nuovo go
verno , 1 lavoratori di quasi tutti 
g l i s tabi l imenti de l la città hanno 
sospeso il lavoro per diec i minut i 
i n segno di protesta. A Bergamo il 
ques tore ha proibito l'affissione di 
u n manifesto indirizzato dalla F e 
deraz ione Comunista alla popolazio
n e , manifesto di protesta per la c o 
s t i tuz ione di u n governo del quale 
f chno parte i responsabil i del l 'ecci
d i o di Modena. 

L e manifestazioni di protesta che 
h a n n o a v u t o luogo ieri sono g iun
t e dopo una crescente ser ie di pre 
s e di pos iz ione da parte d i lavorato
t i de l l e p iù importanti fabbriche 
Italiane 1 quali a v e v a n o fatto per
v e n i r e al pres idente de l la R e p u b 
blica. a l le organizzazioni sindacali 
e a l le direzioni dei partiti la loro 

pretesta per il modo in cui De Ga-
Bperi conduceva l e trattative del la 
crisi e intendeva risolvere la crisi 
stesso. Ordini del giorno di protesta 
sono giunti, tra l'altro, dal la com
missione interna del la Fiat, da tut
te le maestranze della « Superga »>, 
t'alia commiss ione interna della 
«Lancia. . , dal le maestranze del le 
Officine di Savig l iano, dal la c o m 
missione interna della SPA, da 
quella del la Farmitalia, dal le mae
stranze del la Nebiolo . 

Sj sta svolgendo contemporanea
mente, in tutta Italia, un vasto m o 
vimento di ades ione ai c inque pun
ti del l 'appel lo lanciato dal comita
to mondiale dei Partigiani della Pa
ce. Nuovi comitati per la pace sor
gono o v u n o u e di fronte al le minac
ce che nascono dalla formazione di 
un governo ancora più retrivo e 
maggiormente legato ai circoli guer
rafondai stranieri. Si apprende da 
Lecce che in tutti i consigl i comu
nali della provincia i consiglieri 
democratic i sosterranno l'appello 
dei partigiani del la pace. 

Il Consigl io Comunale di Popoli 
ha del iberato alla unanimità di ap
poggiare p ienamente i c inque punti 
proposti dal Comitato mondia le , 
- p e r al l inearti degnamente , come è 
des iderio e s p r c ì o dalla popolazio
ne. rei grande m o v i m e n t o del la pa
ce ... 

Nella sua ult ima 6eduta. il cons i 
glio comunale di Comacchio ha v o 
tato due ordini del giorno, uno di 
protesta per i luttuosi Incidenti di 
Modena, l'altro di appoggio al c i n 
que punti del Comitato de l la Pace. 

Agli ordini del g iorno hanno ade
rito al l 'unanimità tutti i gruppi c o n 
sigl ieri dei seguent i partiti: PCI, 
PSI , P S U , PRI, DC. 

Le manifestazioni per la pace e 
le proteste contro il nuovo gover
no si l egano d iret tamente al ricor
d o del recente sanguinoso eccidio 
di Modena. Ci g iunge notizia da 
Palazzuolo. in provincia di Catania. 
che i caduti di Modena «ono stati 
commemorat i con una sospension*". 
dì lavoro di dieci minuti alla qua
le hanno partecipato tutte le cate
gorie cittadine, compresi gli im
piegati comunal i e il personale 
de l l e scuole. 

IL MALTEMPO IMPERVERSA SVLL'IIAUA 

Crotone rimane al buio 
per un violento nubifragio 

Abitato sull'Etna isolato - Abbondanti 
nevicate e freddo intenso nel Nord 

L* e Iz restia » scrivono quindi . 
t Tutte le forze reazionarie prendono 
parte attiva alla lotta Intesa a tra* 
sformare l'Italia In strumento del-
l'imperiallemo americano. Lu demo
crazia italiana ha reagito a questa 
offensiva della reazione mobilitando 
ancora maggiormente le mu66e popo
lini nella lotta per la pace II Par
tito comunis ta è. come sempre, la 
forza organizzatrice e orlentatrlce di 
questo movimento Tutti 1 tentativi 
del campo della reazione di minare 
l! prebtlgio ilei Partito comunista tra 
l larghi «tratl del popolo italiano, 
di gettare fango sul Partito agli oc
chi del!e masse e di intossicare 11 
popolo con il veleno della propagan
da ant icomunista sono falliti La 
forza del Partito comunista e del'a 
su», organizzazione, nonché la fiducia 
che esso gode tra le larghe masse. 
cost i tuiscono e ragioni principali che 
hanno assicurato la possibilità di 
sviluppare la lotta per la pace s u 
scala sempre più larga ». 

n mal tempo continua a i m p e r 
versare au n u m e i o s e regioni d'I
talia. 

Particolarmente gì ave si presen
tava ieri la situazione a Crotone, in 
Calabria, dove violenti acquazzoni 
hanno causato in alcuni punti la 
rottura degli argini e lo straripa
mento de l fiume Neto . Lo strari
pamento ha provocato l' inondazio
ne del la zona attigua di bonifica e 
d ive l to tre tralicci de l la palificazio
ne elettrica si lana ad alta tens io
ne, con la rottura dei fili e l ' inter
ruzione de l l ' energia . La città di 
Crotone è rimasta let teralmente al 
buio e vi rimarrà a lmeno per quat
tro giorni se prima non sarà ripa
rato il grave danno che ha pratica
mente paralizzato tutte l e piccole 
industrie con conseguente danno 
anche ai grandi s tabi l imenti non 
suff icientemente riforniti dai Dro-
pri gruppi e le t trogeni . 

Nel Catanese danni sempre più 
gravi cont inuano ad affiorare per 
la mareggiata del l 'altro g iorno a 
Riposto. 

Il n u m e r o dei r icoverati ne l l 'edi 
ficio scolast ico è sal i to a 330. 

Gli abitanti di Milo, ad ottocento 
metri dal la zona orientale dell 'Et-
na, da tre giorni bloccati dal la ne 
ve sono privi di qualsiasi mezzo 
di r i fornimento e di co l legamento . 

Nell 'Ital ia settentrionale , abbon
danti nevicate sono cadute su tutto 
l'arco alpino. Part icolarmente nel 
Cuneese, dove la n e v e cade inces
santemente da qualche giorno ed 
ha raggiunto altezza impressionanti . 

Le prime nevicate hanno m e s s o 
in movimento due frane sugli A p 
pennini bolognesi , r i spet t ivamente 
nei comuni di Porretta e Camugna 
no. La prima slitta l entamente a 
valle, sradicando alberi di 20 qu in
tali e causando gravi lesioni a l le 
abitazioni del la frazione case Mar-
sil i , che sorgono sul versante s in i 
stro del la frana. 

La temperatura tende ancora a 
feendere . A Bolzano sono stati t o c . 
cati i dieci gradi sotto zero, a T r e n 
to i quattro, a Torino e Mi lano i 
tre, a Bologna un grndo sotto zero. 

I NEGOZIATI SI SONO CONCLUSI 

La convenzione per la Somalia 
è stata approvata a Ginevra 

L'Etiopia ha chiesto garanzie sui li
miti nelVinvio di truppe nelVex colonia 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Min. 1» Dar. • Neretto tariffa «oppia. 
concessionaria esclusiva. 

COMMERCIALI 11 

LÌCMM, Magliirii Caliitttrii, Mucidi, o»un
ii*. «reo lomitor» mere* dep<uito. • Telefonar» 
J61-S35 or» 15-18. 

AUTO-CICLJ-SPORT 12 

A. Allrittatiii!!! Poni Automobilistici eco
nòmicissimi, tidimaiione pittati. • STRINO •, 
Reboria (481-110). 

OCCASIONI « 

GINEVRA, 27. — Il cons ig l io 
de l le tutele de l l 'ONU ha oggi a p 
provato i l testo definit ivo de l l 'ac
cordo m base al quale l'Italia a m 
ministrerà fiduciariamente la sua e x 
colonia del la Somal ia p e r conto d e l -
l'O.N.U. 

E' stato convenuto che l'Italia as 
suma l 'amministrazione del terr i to
rio subito dopo che il suo Par la 
mento ne avrà ratificato l 'attuale 
accordo. 

Il territorio del l 'ex colonia ita
liana, secondo una dec is ione presa 
dal consigl io de l le tutele , assume 
la denominazione di .«Territorio 
della Somalia sotto amminis traz io
ne italiana •», fino a quando gli abi
tanti di esso non dec ideranno d i 
versamente . 

11 de legato nazionalista c inese ha 
r i levato che U nome col quale è 
stato redatto l'accordo, e c ioè « T e r 
ritorio attualmente c o n e w i u t o come 
ex colonia italiana del la Somal ia >. 

MALGRADO LE MINACCE DEL SOCIALDEMOCRATICO MOCH 

le « Ixvestia » commentano 
la lotta per la pace in Italia 
MOCA, 27. — Alla lotta per la 

pace in Italia dedicano oggi u n Im
portante articolo le « Izvestla >. 

Il quotidiano sovietico, dopo aver 
rilevato che l'Italia è uno del Paesi 
che l'imperfallemo americano cerca 
di trasformare In avanposto per la 
aggressione contro l'Unione Sovietica 
s le democrazie popolari, sottolinea 
che gli imperialisti non hanno sa
puto spezzare la volontà del popolo 

ti giornale soviet ico ricopia :« nu
merose iniziative tn cui al è concre
tata negli ultimi tempi la lotta pei 
la pace in Italia. 

L'agitazione contro il riarmo si estende 
in lutti i porli e le officine della Francia 

A ha Rochelle i portuali rifiutano di caricare casse di materiale bellico per 
la guerra nel Viet-Nam - il progetto di clearing europeo discusso alVOECE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — L e ripercuss:oni 
su larga scala dell 'att ività inter
nazionale a Parigi hanno coinciso 
non sol tanto, come indicavamo ieri 
con un riacutizzarsi del le rivalità fra 
potenze imperial ist iche, ma anche 
con un n u o v o soprassalto di febbre 
bell ica: l e d u e coincidenze sono 
de l resto s tret tamente unite da un 
legame di causa a effetto. 

Oggi , m e n t r e al castel lo de l la 
Muette, i minis tr i de i paesi Mar
shall , hanno cont inuato le loro 
conversazioni attorno al le inso lu
bili difficoltà economiche dei loro 
paesi, il minis tro degl i esteri a n 
nunc iava la firma de l trattato con 
gl i Stati Uni t i per l ' invio in Fran
cia di armi americane e l 'assem
blea nazionale apriva il dibattito 
sulla ratifica degl i accordi con Bao 
Dai. destinati a prolungare la 
guerra in Indocina. Sempre a d i 
stanza di p o c h e ore d a questi a v 
veniment i , i l ministro deg l i inter
ni, Moch annunciava n u o v e misure 
di repress ione contro coloro che 
in Francia lo t tano at t ivamente per 

SEMPRE PIÙ' INTENSA L'AGITAZIONE DEI MARITTIMI 

Transatlantici e 
ritardano nei porti l e 

postali 
partenze 

Interrogazione urgente per ie terre demaniali - Trattative per il con
tratto dei braccianti - Si allarga lo sciopero delle maestranze tabacchine 

K' In atto nel porti Italiani u n a t e le trattative per li contratto di la-
larga agitazione di t ipo del tu t to 
nuovo. Gli equipaggi delle nari ef
fet tuano alternativamente sospens 
aloni dal lavoro che provocano ritar
di e interruzioni nelle partenze del 
piroscafi sia sul le l inee interne che 
au quelle Internazionali. Negli ulti
mi giorni sono stati fermati vari 
transatlantici e piroscafi. Oltre al 
« Toscanell! ». hanno subi to ritar
di r e Achille ». r e Anna », il e Tèm
po », il « Luigi Martini », l ' i Elvira » 
• il « Vincenzo ». Frequenti fermate 
avvengono sul le l inee postali che 
collegano Civitavecchia a Olbia, Na
poli a Palermo. Piombino all'arcipe
lago toscano. I motivi dell'agitazio
n e sono not i : essi vanno ricercati 
nel la mancata applicazione degli ac
cordi del luglio per I pensionati, ac
cordi che ora al tenta di deformare 
• tradire. 

La Federazione Lavoratori del Ma 
s* si è preoccupata anche in questi 
giorni del frequente ripetersi di di
sgrazie i n Adriatico, dovute alle mi
n e vaganti. Per II logorio del cavi di 
ormeggio, molte mine — provenien
ti dall'altra sponda — si staccano e 
vengono sospinte verso 11 litorale. Le 
famiglie di pescatori di Beilaria. Fa
n o . e altre c i t ta lamentano nume
rosi lutti . La FILM si è rivolta allo 
Stato Maggiore della Marina Milita
re chiedendo che li servizio di dra
gaggio. avvistamento e controllo del
le mine e 11 rastrellamento dei ecorpi 
morti » venga senz'altro ripreso. 

I senatori Bosl e MarxlneUI hanno 
rivolto al Ministri delle Finanze e del 
Tesoro due Interrogazioni urgenti in 
merito al problema del terreni dema
niali. Nella prima Interrogazione, gli 
Interpellanti chiedono di sapere se le 
autorità competenti non ritengono 
eDDortuno togliere le pertinenze 
lndrauliche demarcali agli attuali 
concessionari, tut t i speculatori, non 
coltivatori diretti, in modo da asse
gnare tali terreni alle cooperative. 

• Nella seconda interrogazione si in
vitano l e autorità a porre fine agli 
interventi ed ale violenze de!:a polizia 
ehe si accanisce conto 1 braccianti 
agricoli disoccupati che «vendicano 
fi diritto di lavorare questi terreni. 

L'agitazione agricola prosegue sen
ta soste in Valpadana. Nel Bologne
se. dove il proletariato agricolo ha 
fatto ricorso giorni fa allo sciopero 
generale di 24 ore. I braccianti han
n o ottenuto piena vittoria. F stato 
sospeso il provvedimento con cui ve
niva revocata l'assistenza mutualisti
c i a previdenziale. 
. t)u «cala BMionaie eoa* nroanul. 

voro del braccianti e salariati 
La Confagricoltura ha respinto la 

richiesta di fissare in 8 ore la durata 
normale della giornata lavorativa, 
per quanto questo principio fosse 
s tato già riconosciuto dai padroni 
dopo il grande sciopero della Valpa
dana del '47. Per 11 lavoro straordina
rio. n o t u m o e festivo, la posizione 
padronale ha reso necessari lunghi e 
laboriosi dibattiti. Infine 1 rappre
sentanti del lavoratori hanno presen
tato le norme di carattere economico 
che saranno discusse alla ripresa del
le trattative, fissata per 1"8 febbraio. 

Prosegue intanto lo sciopero delle 
tabacchine, caratterizzato da u n con
t inuo allargamento del fronte di 
lotta, cui fa riscontro u n crescente 
intervento della polizia nel la verten
za. Nel Leccese la Celere ha accupato 
addirittura i magazzini, arrestando 
alcune tabacchine. Tuttavia i n que
sta provincia il movimento si è este
so ad oltre 15 mila lavoratrici. A 
Rovigo viene applicato Io sciopero a 
singhiozzo. Assemblee e comizi per 
determinare le forme differenziate di 
lotta da adottare sono annunciat i a 
Viterbo. Piacenza. Venezia. Manto
va. Brescia. Cremona. Rieti . Viterbo 
Teramo. Avellino. Benevento. 

zione incaricato o>! r- i 
beni, alle cui dipendenze agi 11 Com
missario Olomo. Il teste conferma che 
si era potuto recuperare TSOV» de
gli oggetti. 

La morie della madre 
del compagno Moscatelli 

E' morta Ieri a Varallo Sesia la 
madre del compagno Cin,. Mosca
telli. Anch'essa splendida figura 
della Resistenza italiana, combatte 
ne l l e formazioni partigiane del le 
Val Ses ia e v e n n e arrestata dai 
nazifascisti . 

Al compagno Moscatel l i e giunto 
ieri il s e g u e n t e te legramma: « A 
nome del la Direzione del Part i to 
e m i o personale ti esprimo le più 
senti te condogl ianze per il tuo così 
grave dolore - Palmiro Togliatti ». 

Al compagno Moscatelli giungano 
anche le commosse condoglianze 
della direzione, della redazione e 
dell'amministrazione de l'Unità. 

la pace. Questo l 'e loquente p a n o 
rama del la giornata politica in 
Francia. La firma del trattato b i 
laterale con gli Stati Uniti , annun
ciato a Parigi ne l lo stesso tempo 
che a Roma e ne l le altre sei ca 
pitali che hanno sottoscritto patti 
analoghi , dovrebbe aprire la stra
da all 'arrivo quasi immediato degl i 
armament i forniti dal l 'America n e l 
quadro de l patto atlantico: la 
Francia è fra tutti j paesi europei 
quel lo che riceverà il più grande 
quanti tat ivo ammontando la parte 
che l e è destinata a circa trecento 
mi l ioni di dollari su un totale d i 
un mil iardo. 

L e condizioni di questi aiuti rese 
pubbliche sono altrettanto gravi che 
per gli altri paesi: in part icolare 
esse prevedono la spesa ogni sei 
mesi di 185 mil ioni di franchi per 
il manten imento di una miss ione 
mil i tare americana composta di un 
centinaio di persone. Le armi a m e 
ricane saranno però rea lmente 
sbarcate sul suolo francese? Oggi 
Moch parlando a un pranzo offerto 
dai giornalist i stranieri ha d ich ia
rato che esse lo saranno «a l l 'ora 
esatta in cui il governo lo vorrà »: 
e per questo ha accennato al le m i 
sure di repress ione prese dal g o 
verno senza tuttavia r ive lare qual i 
esse s iano, perché egl i ha det to 
« u n o stato maggiore non r ivela 
mai 1 segreti de l le proprie opera
z i o n i » . E* d u n q u e una sua confes 
s ione che il suo governo si r i t i ene 
in guerra col popolo francese. S o 
n o infatti i lavoratori che si r i 
fiutano categoricamente di scarica
re que l le armi e malgrado tutto 
l 'ot t imismo di Moch essi sono ben 
decisi a dare scacco ai piani del 
governo . E' perciò leci to met tere 
in dubbio l 'assicurazione d e l mi 
nistro degl i interni. Quanto sta a c 
cadendo n e l porto francese De La 
Roche l l e l o d imostra: casse di m a 
teriali p e r la guerra in Indocina 
sono da stamani sul la banchina de l 
porto m a non v i è un so lo operaio 
che vuo l e portarle a bordo de l l e 
navi . L e minacce non sono servi te 
fino a ora a niente . L'agitazione 
contro la guerra si svi luppa paral 
l e lamente in tutti gli altri porti , 
officine, ferrovie etc. e acquisterà 
in seguito anche maggiore ampiez 
za: si presta al governo l ' intenzio
ne di impiegare l e truppe ma q u e 
sto s istema si è s empre r ive lato 
inefficace. Inoltre v igorose proteste 
contro l e minacce repress ive de l 
governo si sono già l eva te da tutta 
la Francia: « I l governo protegge 
i corrotti e v u o l e condannare i 
mil i tant i operai e gli elett i c o m u 
n i s t i » ha detto ieri Maurice Thorez 
e il segretario genera le del la CGT, 
Frachon. ha dichiarato in una i n 
tervista a l l 'Humanité: « Malgrado 
tutte l e minacce , portuali , marmai , 
metal lurgic i , ferrovieri , non indie
treggeranno di un pollice».. 

Il Partito comunista ha infine 
promc5<o: - L a lotta coraggiosa in 
dife«a del la pace perseguita da 

tutti i lavoratori sarà sostenuta da 
tutti i francesi che non vog l iono 
vedere la Francia trascinata in un 
nuovo massacro >•. 

La lotta già in corso contro il 
trasporto e la fabbricazione di ma
teriali da guerra per l 'Indocina e 
quel la che si profila contro lo 
sbarco del materiale americano 
hanno in realtà l o stesso obiet t ivo . 

Il governo ch iede in una d i scus 
s ione che ha già avuto molti punti 
di animazione — a esempio , q u a n 
d o la comunista Vermeerch ha s e c 
camente risposto a un deputato di 
destra che l ' incolpava di... a v e r 
fatto un v iaggio ne l la Cina p o p o 
lare — l 'approvazione degli accor-

cina l ' imperatore fantoccio Bao Dai, 
profondamente odiato e combattuto 
da tutto il popolo de l Viet N a m . 

L'acci escersì de l l e difficoltà eco 
nomiche fra i paesi capitalistici 
non è una de l le u l t ime cagioni di 
questa forsennata guerra. L e d i 
scussioni del l 'OECE, test imonianza 
palese de l fa l l imento di tutto il 
p iano Marshall , sono cont inuate 
s tamane e ne l pomerigg io in a s s e n 

za. non mol to notata per la ver i tà . 
del de legato i ta l iano P e l l a che 

ha abbandonato Parigi per la pre 
occupazione che gl i dava la forma
zione de l governo. Si annuncia un 
generico accordo sulla «. controver 
tibilità » dei crediti di ogni paese . 
che dovrebbe essere d'ora in poi 
pressoché totale anz iché r iguarda
re il so lo 25 ^ c o m e accadeva fino 
a oggi . 

Si annunciano n u o v e misure per 
la « l ibertà degli scambi » m a q u a 
li esse s iano non si sa ancora. 

L e difficoltà e l e controvers ie 
de l la cui es istenza e d e l l a cu i 
gravità è una prova l 'eccezionale 
lunghezza del le discussioni , non 

di che pongono sul trono in Indo- a v r e b b e r o però permesso il rag
g iungimento di sostanzial i risultati 
all'infuori del le sol i te gener iche 
espressioni d i accordo. N e l m o m e n 
to in cui t e le foniamo i ministr i 
non sono ancora usciti dalla sala-
de l ie discussioni: r iunit i da l l e s e 
dici e trenta, essi hanno perfino 
cenato ne l la stessa sala p e r poi 
r iprendere i loro batt ibecchi . 

G I U S E P P E B O F F A 

è cer tamente ingombrante e poco 
prat ico . 

La delegazione degli osservatori 
et iopici ha a sua volta r innovato le 
sue gravi riserve sulla clausola che 
stabi l i sce c o m e i confini tra l'Etio
pia e l 'ex colonia italiana dovranno 
essere riconosciuti sul la base degli 
accordi prees is tent i . L'et iopico A b -
bebe Retta ha r ivelato in proposito 
che il suo governo non può d i m e n 
ticare i re-centi fatti de l la storia e 
dubita che possano ritenersi val idi 
gli accordi di frontiera esistenti 
con l'Ita'ia prima del la guerra. 

In base all 'accordo approvato a 
Ginevra l'Italia è autorizzata a 
mantenere forze di polizia in So
mal ia e, dopo consultazioni con il 
consigl io consult ivo composto di tre 
nazioni , a creare instal lazioni e 

prendere tutti i provved iment i per 
la dife."»a de l territorio incluso il 
progress ivo svi luppo di forze d i fen
s ive somale che p o s a n o rendersi 
necessar ie entro i l imiti stabiliti 
dal la Carta de l l 'ONU per il m a n t e 
n imento del la pace internazionale 

A n o m e dell'Italia, i l de legato 
Vittorio Cernili ha accet tato la ri
chies ta dell 'Etiopia perchè l'Italia 
si impegni ad inviare in Somal ia 
un n u m e r o di soldati non superiore 
a que l lo che finora v i ha mantenuto 
la Gran Bretagna. 

L'accordo per l'ammini.-t razione 
de l la Somal ia è stato approvato in 
assenza del de legato sov ie t ico che 
non ha partecipato ai lavori de l 
cons ig l io del le tutele data la pre 
senza del la de legazione nazionalista 
c inese . 

P e r quanto r iguarda 1 confini, il 
reppresentante britannico air A l a n 
B u r n s ha dichiarato c h e il cons i 
g l io de l le tutele at tende quanto pr i 
m a un progetto por la de l imitaz ione 
dei confini amministrat iv i del ter
ritorio, progetto che dovrà essere 
redatto di comune intesa tra Italia 
e Etiopia. 

L'Italia si è impegnata a sv i lup
pare gradualmente tutte l e i st i tu
zioni dest inate ad ass icurare la 
creaz ione del l 'autogoverno e la in
d ipendenza in conformità de? l i ob
biett iv i fissati dal la Carta de l l 'ONU. 

L'accordo si compone di 25 art i 
coli e un annesso r iguardante l e 
garanzie legali pol i t iche e i diritti 
umani de l le popolazioni somale . 

L'Italia si impegna anche a c r e a 
re u n consigl io rappresentat ivo so
m a l o ohe sarà consul tato su tutte 
l e quest ioni amminis trat ive a d ec 
cez ione della difesa e degl i affari 
esteri . P e r queste d u e m a t e r i e l'Ita
lia è d iret tamente resnonsabi le da
vanti al consigl io del le tutele , e si 
impegna ad attuare le raccomanda
zioni di esso riguardanti la Somal ia . 

L'accordo cost i tuisce un c o m p r o 
messo tra le tesi inglese , francese 
e belga da una parte e que l l e de l le 
Fi l ippine e dei paesi arabi dall 'altra. 
Annua lmente l'Italia farà una re
laz ione al consigl io d e l l e tu te le al 
quale anche il cons ig l io consu l t ivo 
potrà presentare propri rapport i . 

A.A.A.A. ATTE0ZI0NE1II SVENDITA »EAL£ 
SOTTOCOSTO scopo far conoscere « SUPEWUL-
I.ERIV • - •Mobili quiUi»Jllipo • - «Lampi-
J»n • - • Tappeti ». Visitimi t«viijt*rete 
ìndubbUaeate. Esodr» 47 (Portone). Pomfaie» 
«sposiiiotitì APPROFITTATE!!! 
CONTINUA con eaormo ÉUCOISIO » strepito*» 
vendita di calzature » prciii sempre più Irri 
dori presso il Cahaturih>:o • UHI. 501.E •, m 
l'in di Marmo 31. 
ARMADI guardaroba, «portelli, ieormoll. c*s*et-
tiera interna. helllssHi. »arie mUnre. twido 
pretti bavsUsìml v\CIUT\7J0\'l. fiale Milire 40 
Fìsarmonichi grandinio a^irtinonto. prcrri fab
brica. Tendila rateale immediata, cambi. (:ratn 
nun\o catalojo ìtluitrati) tt> pilline. Ò0 modoll'. 
campreM Scandali! .Soprani. Pallnieioi-Rad'o. 
|\ \o\erabre l,V>-\ 
MATERASSI MATERASSI MATERASSI \.R T.E M. 
IrtiqUni Ritmili Tapetnen nntera^ai. W 

TRI0VKU.B S»>. Tel :StiMU7 (Proemiti t,a 
tìiuliiM-RNorijunfiitn) IN'̂ MìVW TI autontra-i 
Sd'OU • CORSI . r»naii'. ah'an.litiut . Da!-
rvRTWUVO al TONM MUORE |\TI!H>!MI h' 
MtTMì\5vS| U \ \ Al/Si R\t ll\V ban-a pur.*. 
s.ma, loderò a t.ceìu pur.-^no cotone kg. 10 
a domicilio L. f> .VK> Idem Lanolina 2450. Ide-n 
Crini 1500. P.cr<tmnale \cn iita Lana Anatra-
liana 450 kg. Accertatati! 'v.'o 'a nostri n'i!-
niii.'uiiin» può praticare Simili predi. Ricordata 
A. R. T. E. M. Via TRIONFALE numero 16 
Radiopallaricini IV noteiibre l.'><ì-V solo nrjn.' 
marche, preui di fabbrica, rendita rateile im
mediata .cambi 

MOBILI 12 

AVVERTIAMOMI Omtmus «Matonaie «nceeMo! 
Srendita Mobili Umpadari Pretti Din bivi 
d'Italia . BARCSCl. Piana (ViUrientn -fne-na 
Eden) 
A. APPROFITTATE! Sxendiamo ramenletto. 
pranto Ctntù gran!»*"», •eonoaitche Arreda
menti spedali. Alberini. Faciltaitoni MM\ 
rhiaia 2,18 NAPOLI. 

"».l ARTIGIANATO in 

ODARDAROBA TUTTI TIPI sportelli scorrerli 
quietasi I«]BO Pacilltuioni V'aiareso. 1 

iiiimiiiiiiimiiimiiiiiiiimiiiiiiiiiim 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «BT. Seqnard*. spe 

cializzato esclusivamente per d i a m o 
si e cura di tutte le dlsfuxlonl «d 
anomalie sessuali d'ambo i sessi con 
1 mezzi olii moderni ed efficaci Saie 
separate. Orario: 9-13 16-19 festivi: 
10-12 Consulenti- Docenti Universi
tari INFORMAZIONI fSlìATrFTE. 
Plf»77a Inrllpe'nrt«'n7a s fStav.tnfi*») 

Doti. YANKO PEHEFF 
Specialista Dermoslfllooatlco 

IMPOTENZA - VENEREE e PF.LLB 
Via Palestro 3« D.D. Int 3 ore 8-L1 e 14-19 

•STASERA ALLE ORE 20,30 ALLO SFERISI ERIO 

Cerasani e Male impegnati 
contro • irancesi Lesage e Mofcfifi 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico speciallssato per i* 
diagnosi 9 la cara delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQU1LI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-12, 
18-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si cur ino veneree II dr Cari et ti 
non dà consulti e non cura tn altri 
Istituti. Per informazioni aratoite 
scrivere. MaMlma rUervafezza. 

Ogni riunione di pugilato ha un 
suo numero di centro, un suo < clou », 
m a quella i n programma per le 20,30 
di oggi allo Sferisterio sembra voler 
sfuggire alla regola. Non ai può 'in
fatti dire a priori quale confronto 
ai presenti ricco di maggiori attrat
tive, ae quello che opporrà al pari
gino Lesage il campione italiano de i 
« piuma > Cerasani, oppure l'altro che 
vedrà impegnato il campione dei 
« leggeri » Mal* contro l'algerino 
Mokhfi. 

Tanto Cerasani che Male sono re
duci da brillanti success i : il primo 
dall'aver liquidato con un fulmineo 
Jc.o. l 'ex-campione europeo dei gallo 
Ferracin: il secondo dall'aver con
quistato a Milano il t itolo italiano 
contro Fusaro. Ma per Cerasan! c'è 
l'incentivo d'una vittoria che accre
sca i lati positivi del suo « record « 
sulla strada delle aspirazioni sempre 
maggiori; e per Male c'è l'orgoglio 
di confermare il tanto discusso ver
detto milanese, ancor prima di in
crociare i guantoni con Fusaro nel 
l'incontro-rivincita stabilito dalla Fe
derazione Pugilistica. 

I nostri due campioni, particolar
mente cari al pubblico romano, do
vrebbero compensare con belle pre
stazioni e altrettanto nette vittorie 
i numerosi appassionati che non di
serteranno la riunione. Nella quale 

saranno in programma anche questi ha fatto fare degli esercizi atletici 
altri incontri: Coluzzi-Pomè (medio
leggeri): Fontana-Bottarelli (medi ) ; 
Catml-Nigrls (gallo). 

I propositi di Mitri 
Il campieri» ha ult imato l'allana-
manto par il « m a t c h » di domani 

Continua il processo 
per i beni dei Savoia 
MILANO. 27. — All'udienza odier

na del processo per I beni di casa 
Savoia, ha completato la propria de
posizione il Commissario di F.S. Gio
rno che ebbe l'incarico di procedere 
al recupero del valori- il teste ri
ferisce fra l'altro di avere collocato 
u n proprio informatore presso l'an
tiquario Balzani per essere aggior
nato sul movimenti degli oggetti 
allenati. 

TI procuratore delle imposte F*t-
tlbenl. amministratore della gestio
n e commissariale dello Steiner affer
ma n o n risultargli che 11 prof- Nlco-
deml. incaricato dal governo di Salò 
delie perizie, venisse istigato dallo 
Steiner a procedere a st ime basse. 
Dice pure che rorgan'eo della gestio
ne commissariale era stato s tabl iro 
dallo Steiner s u istruzioni del Sot
tosegretario Barrecu e aggiunge non 
risultargli che lo Steiner agisse arbi
trariamente nella distribuzione iel
le cariche e degli emolumenti . 

Ult imo testa della giornata e l'av
vocata Caaaauova, dopo la Ubtra-

Intervista con il compagno Mauro Scoccimarro 
(Continuazione darla ariana pagina) 

loro potenza finanziaria, non r i 
sentono per nul la de l la situazione 
depress iva c h e invece uccide i pro
duttori minori . 

Ed ecco ancora un esempio ti
pico que l lo d e l l a FIAT. Nel '49 la 
F I A T ha realizzato un aumento 
de l 50 c.h ne l la produzione di auto
veicol i rispetto al l 'anno precedente, 
e per il '50 pr e ve de un altro a u 
mento del 50 %, reso possibi le da 
installazioni d i nuovo m a c c h i n a n o 
pesant* e me d i o di provenienza 
americana Ma nel frattempo c h e 
cosa è accaduto? Che d e c i n e di in
dustrie i ta l iane produttrici di a u 
toveicoli sono fallite, o sono in 
crisi, o l icenziano maestranze, o 
lasciano in gran parte inutilizzate 
le loro attrezzature; ecco, solo nel 
campo del la motoristica e degli a.i-
timezzi. lMJ/a Romeo, la Maserati. 
l'Isotta Fraschini, la Caproni, la 
Brrda. la CEMSA. le Reggiane, la 
Bianchi. l ' / lntaldo-rrjHori , la Moto-
meccau:ca-fr<mon e ora la Lancia. 
Questi gli effetti del la politica di 
P i l i * • da l P i a M aCarafealU 

— E quale politica noi vorrem
mo che venisse attuata? 

— Una polit ica di stabilità m o 
netaria in funzione di ano s v i l u p 
po produttivo del Paese , contro la 
gretta ed i l lusoria polìtica del pa 
reggio a costo del benessere nazio
nale. 

Il pareggio noti è :1 presupposto 
per il r isanamento economico del 
Paese; v iceversa . :1 r i sanamento 
economico si d e v e considerare c o 
m e il presupposto del pareggio. 
Non ci turba gran che se questo 
sarà raggiunto in un periodo di 
tempo più lungo di que l lo nel qua
le Pel la si i l lude di realizzarlo: 
purché si crei uno sv i luppo pro
dutt ivo che è il solo fondamento 
.-iciiro de» risanamento finanziario. 
Il p i i n o del la C.G.I.L. è prima di 
oyni ìltra cosa l 'espressione di que 
sta « s:genza e richiede un muta
mento del la politica economica del i 
governo. Questa è la premessa rh< I 

ncn bisogna dimenticare P e r '« s ° -
dizione d: tutti ì problemi che coti) 
quel piano ti pongono, 

c iò ci si aggira in un circolo v i 
zioso e di difficile soluzione. Con 
la premessa di una diversa pol i 
tica economica e finanziaria — 
conclude Scoccimarro — le poss i 
bilità di finanziamento es istono. 
Quel che più interessa in ques to 
momento non è tanto la va lutaz io
ne de l la spesa compless iva del 
piano, quanto la affermazione di 
una polit ica capace di uti l izzare 
tutte l e risorge disponibi l i per l o 
svi luppo del la produzione nazio
nale. 

ai suoi giuocatori. Tutti sembrano 
in ott ima forma ed anche Piccinini 
è pronto a scendere in campo. La 
formazione del Bari, a sua volta, è 
ancora in alto mare. 

TRIESTE 27. 
La notizia, secondo cu i Saverio 

Turiello avrebbe l ' intenzione di por
tare in • America Tiberio Mitri, tro
va conferma nella corrispondenza 
scambiata tra I due pugili . Con ogni 
probabilità Turiello sarà a Trieste in 
occasione dell ' incontro Mitri-Barthe-
lemy ed è lecito ritenere che l'italo 
americano non verrà nel la città di 
San Giusto In veste di semplice spet
tatore. 

Mitri ha. ult imato oggi II s u o la
voro di preparazione al match COTI 
u n leggero al lenamento. Questa sera 
con l'Orient-Express. giungerà a 
Trieste il pugile negro e domani alla 
*•- • .inza dei dottori Polacco e Ra-
valico I due campioni sal iranno 
sulla bilancia per 11 peso 

La forma del campione d'Europa. 
è brillantissima, cosi infatti attesta
no 1 suoi allenatori Minateli! e Pati
sce ed 1 due militari inglesi che in 
questi giorr.l h a n n o incrociato 1 
guantoni con Tiberio- Dopo l' incon
tro. come già noto. Mitri sosterrà 
una esibizione con Mola in Lombar
dia. probabilmente a G a l l a n t e , u n 
match in Sardegna con Mllandri e d 
alia fine di febbraio a Parigi con u n 
pari peso che potrebbe essere Ritter 
o Laurent 

Prima di recarsi a Parigi. Mitri e 
signora faranno una visita a Roma. 

la Roma parte per Padova 
Stamane alle dieci parte per Pa

dova la comitiva della Roma, com
posta degli undici titolari che batte
rono il Genoa più Ferri. Se ad ala 
sinistra giocherà quest'ult imo oppure 
Pesaola. Bernardini deciderà « in 
loco ». a seconda delle condizioni del 
terreno. 

Per Lazio-Como Sperone ha con
fermato la formazione che batte la 
Juventus , con Piacentini a te t t ino 
e Penzo all'ala. 
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ETTO OCRMOSrFalOPatnCO 

CURE SPECIALISTICHE 
amvoiti - v K M a m s a -tmIN Afta 
moasrAJA -oeaoLEzzA *7P/Lsvm%xm 

i M P o r i N z a es oamf 

ESQUILIMO 
m/lKJ-lùaoCB£-RAGADi-tMOtUmOi 

GS. SAMCUK •MICROSCOPra 
«a e* iaM».4<m»M)- tu f ai: 

DAVID S T R O N I 
SPECIALISTA DERMATOl-OftO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola Hi Rienzo. 152 
Tei 34-5W - Or * 8-1J e 15-Jf) F*«t *-lS 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupai antica effica
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi m pochi giorni 11 
primitivo colore Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo Fla. 
coni di Grammi 230 Deposito ge
nerale Ditta Nazzareno poieggl, 
Via delia Maddalena SD • Roma. 
In vendita presso le migliori 

profumerìe e farmacie. 

E' iniziata l'istruttoria 
sull'eccidio di Modena 
MODENA, 27. — Il Procuratore 

• Ila Repubblica P a c e ha iniziato 
.<truttoria sul sanguinoso ecc id io 
1 '. nove gennaio . 

Bove dichiara 
che risarcirà il Genoa 
BUENOS AIRES. 27. — Il giocatore 

Boye ha dichiarato stamane a Buenos 
Aires: 1) che è fuggito dall'Italia per
chè il cHrT.a non si confaceva alla sa
lute della moglie; 2> che è dovuto ri
correre al vergognoso espediente per
chè I! Genoa non gli avrebbe mal 
concesso l'autorizzazione per 11 ritor
no In Patria; 3) che non andrà tn 
Columbia: 4) che sta per stringere 
un contratto con una società argenti
na onde raccogliere I 300 mila pesos 
necessari per risarcire II Genoa 

VIA UFFICI DEL VICAR.0,19 

per INVENTARIO 

SCONTI DEL 

E' proseguita intanto per tutta la 
anche di I giornata di ieri l ' inchiesta dei d ir i -

t u t l l o dal n a i n r U m — t e . l c « u é i l f t & u MUrmal i dAU'AMOk 

la Juventus si allena a Bari 
BARI. 27. — Oggi a mezzogiorno 

è giunta a Bari la squadra della 
Juventus eon tutti i suoi titolari e 
le riserve Blzzoito, Cavalli e Scara
muzza La squadra torinese ha chie
sto ed ottenuto il permesso dal Bari 
di allenarsi o f f l nel pomeriggio allo 
t u t a dalla Vinaria, f a v a Cardar 
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I M P E R M E A B I L I 
PURO C O T O N E MAKO* 8, 

12.500 PALTÒ' P U R A L A N A 

Giacche - Pantaloni e Stoffe 
da uomo delle migliori marche 
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